PROGETTARE PER TUTTI, SENZA BARRIERE.

CORSO DI FORMAZIONE PROFESSIONALE

(APPROFONDIMENTI - ESEMPI PRATICI - INTERPRETATI DELLA NORMATIVA)

VII LEZIONE – SPAZI EDIFICATI RESIDENZIALI E NON -

Mercoledì, 9 novembre 2016, 14. 30 - 17. 30

presso l'Auditorium del Circolo dell'Autorità Portuale di via Albertazzi 3, R.

Moduli 14-15:

· IMPIANTI SOLLEVAMENTO IN EDIFICI RESIDENZIALI E NON.
· STRUMENTI PER VIVERE IL CONDOMINIO DELLA DISABILITA’ DIFFUSA. 

ARCH. MACCIO’ - BUONGIORNO, BENVENUTI, COMINCIAMO. OGGI PARLEREMO DI IMPIANTI DI SOLLEVAMENTO IN EDIFICI RESIDENZIALI E NON, E STRUMENTI PER VIVERE IL CONDOMINIO NELLA DISABILITA' DIFFUSA. ORA PRENDERA' LA PAROLA LA DOTTORESSA FRANCESCA RAMORINO PER L'ASSOCIAZIONE NAZIONALE AMMINISTRATORI, ANACI.  

DOTT.SSA FRANCESCA RAMORINO - BUONGIORNO, QUELLO CHE VI STAVO DICENDO E' CHE DA OGGI DAL MIO INTERVENTO NON SO SE IMPARERETE QUALCOSA DI NUOVO, PERCHE' A LIVELLO TECNICO SARETE POI A INSEGNARE A NOI AMMINISTRATORI QUALCOSA. DICIAMO CHE INSIEME OGGI DOVREMO INCOMINCIARE A IMPARARE A VENDERE, COME UTILIZZARE E USUFRUIRE DI UN DIRITTO CHE HANNO TUTTI QUANTI. FACCIO UNA PREMESSA RIGUARDO ALLA NOSTRA CATEGORIA, UNA PREMESSA ASSOLUTAMENTE NEGATIVA, E GLI AMMINISTRATORI SONO ABBASTANZA NEGATIVI, NEL SENSO CHE MOLTI DEI MIEI COLLEGHI NON CONOSCONO ASSOLUTAMENTE LA NORMATIVA. E NON PARLO DI NORMATIVA DAL PUNTO DI VISTA: QUALE LEGGE, COSA PRESCRIVE E COSA DEVO FARE, MA DAL NOSTRO PUNTO DI VISTA COME AMMINISTRATORI QUANDO FACCIAMO LE ASSEMBLEE DOBBIAMO CONOSCERE MOLTO BENE UN ARGOMENTO PER CERCARE DI PUBBLICIZZARLO, SAPERLO VENDERE E CONVINCERE I CONDOMINI CHE SE NON SONO DIRETTAMENTE INTERESSATI, LE MANI NON CE L'HANNO PER SPENDERE NEANCHE UNA LIRA. QUINDI QUELLO CHE IO OGGI VOGLIO SEMPLICEMENTE RACCONTARVI E' DEI CASI A ME PERSONALI IN CONDOMINI, QUINDI COME SIETE RIUSCITI VOI TECNICAMENTE A RISOLVERE DEI PROBLEMI, E COME D'ALTRA PARTE LA NORMATIVA CI PUO' AIUTARE, ANCHE SE ULTIMAMENTE E' PEGGIORATA. INIZIO CON LA PARTE PIU' MONOTONA: VOI SAPETE CHE LA NORMATIVA DEI CONDOMINI E' STATA RIVOLUZIONATA NEL 2012 E DA GIUGNO 2013 IL LEGISLATORE HA DECISO DI RENDERCI LE COSE UN ATTIMINO PIU' COMPLICATE. CON L'ABBATTIMENTO DELLE BARRIERE HA PENSATO NON SOLO DI COMPLICARE MA DI RENDERE MOLTO PIU' GRAVOSO L'ABBATTIMENTO DELLE BARRIERE ARCHITETTONICHE. PRIMA DEL GIUGNO 2013 IL QUORUM ASSEMBLEARE SUFFICIENTE PERCHE' UNA PERSONA POTESSE FARE TALI RICHIESTE E QUINDI APPROVARE TALI RICHIESTE DI ABBATTIMENTI BARRIERE, SI PARLAVA DI UN TERZO DEL CONDOMINIO. TANTO PER DARVI UNA IDEA, PER CHI NON HA VOGLIA DI ANDARE ALLE ASSEMBLEE DEL PROPRIO CONDOMINIO, UN TERZO E' IL SEMPLICE QUORUM COSTITUTIVO DI UNA ASSEMBLEA, QUINDI LO STESSO QUORUM QUANDO SI APPROVANO I CONTI, UNA COSA MOLTO SEMPLICE DA RAGGIUNGERE. IL QUORUM RICHIESTO E' DEI 501 MILLESIMI, DEI LAVORI STRAORDINARI, PONETEVI LA DIFFICOLTA' DI TROVARE QUEL QUORUM QUANDO CI SONO LAVORI STRAORDINARI NECESSARI A QUANDO QUEL QUORUM VIENE RICHIESTO DA UN CONDOMINO, CHE OVVIAMENTE PORTA LA RICHIESTA ALL'ASSEMBLEA, E PER LUI ARRIVARE A AVERE UNA APPROVAZIONE DI 501 MILLESIMI E' UNA COSA PESANTISSIMA! QUELLO CHE VOLEVO SPIEGARVI OGGI E' SEMPLICEMENTE COME IL PRIVATO, DAVANTI A UNA DIFFICOLTA' PERSONALE, SI DEBBA COMPORTARE NEI CONFRONTI DELL'AMMINISTRAZIONE E NEI CONFRONTI DEL CONDOMINO, QUINDI I SUOI DIRITTI - DOVERI E POSSIBILITA' DI OTTENERE QUELLO CHE VORREBBE. PRIMA COSA E' CHE LA PERSONA, IL CONDOMINO RESIDENTE.., ATTENZIONE, IL CONDOMINO DEVE PRIMA DI TUTTO RIVOLGERSI AL PROPRIO AMMINISTRATORE PERCHE' QUESTO AMMINISTRATORE RICHIEDA, ESEGUA, CONVOCHI UNA ASSEMBLEA NEL QUALE IL CONDOMINIO RICHIEDA UN ASCENSORE CONDOMINIALE, PER ESEMPIO, PONIAMO CHE L'AMMINISTRATORE IN MANIERA MOLTO GIUDIZIOSA CONVOCHI QUESTA ASSEMBLEA E PONIAMO CHE L'ASSEMBLEA CI SIA E RAGGIUNGA UNA MAGGIORANZA E SI INSTALLI UN ASCENSORE. QUESTA E' LA SITUAZIONE PIU' ROSEA E FANTASMAGORICA CHE POSSA ESISTERE. PRIMA DI TUTTO LA PRESENZA DI UN ASCENSORE VIENE SEMPRE VISTO COME UN INTERVENTO ECONOMICAMENTE PESANTE, OVVIAMENTE, E SE UNO NON SI TROVA REALMENTE NELLA DIFFICOLTA' NON UN VUOLE ANDARE ASSOLUTAMENTE A INTRAPRENDERE COME SPESA. CI SONO MOLTI CONDOMINI DOVE GLI APPARTAMENTI SONO AFFITTATI, LA SPESA SPETTA AL PROPRIETARIO, PERCHE' IL PROPRIETARIO CHE NON ABITA LI' VUOLE SPENDERE PALANCHE PER DARE UN ASCENSORE CHE LUI COMUNQUE NON UTILIZZA? DICIAMO CHE QUESTA E' LA SITUAZIONE PIU' FANTASIOSA, PERCHE' SPESSO E VOLENTIERI RIMANE NELLE FANTASIE DELLE PERSONE, PONIAMO PERO' CHE IL CONDOMINIO, L'ASSEMBLEA, O PERCHE' NON RAGGIUNGA I MILLESIMI E NON PUO' ESSERE COSTITUITA, O PONIAMO CHE IL CONDOMINIO NON SIA D'ACCORDO, E NON ESSERE D'ACCORDO NON SIGNIFICA CHE NON AUTORIZZI IL CONDOMINO A FARE UNA STRUTTURA A LUI FAVOREVOLE PER VIVERE IN CASA SUA, PERCHE' STIAMO PARLANDO DI PERSONE CHE, SOLO PER LA PRESENZA DI 3 GRADINI, SONO LIMITATI E CHIUSI CASA, QUINDI BASTA VERAMENTE POCO. PERO' IL CONDOMINIO DALLA SUA PARTE NON PUO' ASSOLUTAMENTE VIETARE UNA COSA DI QUESTO GENERE. MA COSA SUCCEDE? L'ASCENSORE NON SI PUO' INSTALLARE, E VI SPIEGO PERCHE': PERCHE' LA NORMATIVA DICE: IN CASO DI NON APPROVAZIONE DA PARTE DELL'ASSEMBLEA, IL CONDOMINIO AUTORIZZA O COMUNQUE IL CONDOMINO  PUO' APPLICARE DELLE RAMPE O DEI SERVOSCALA, O QUALUNQUE COSA CHE POSSA OVVIAMENTE FACILITARE L'INGRESSO E L'USCITA DAL CONDOMINIO, CHE SIANO PERO' FACILMENTE RIMOVIBILI. QUINDI LE RAMPE DEVONO ESSERE SEMPLICEMENTE IMBULLONATE AI GRADINI, NON POSSONO AVERE ALTRE MODALITA'. L'ASCENSORE CHIAMARLO "FACILMENTE RIMOVIBILE" MI DIVENTA DIFFICILE. QUINDI IL CONDOMINO  SE VUOLE ARRIVARE A CASA IL CONDOMINIO LO DEVE ASSOLUTAMENTE AIUTARE A FARE SI' CHE ARRIVI. QUINDI LO PUO' UTILIZZARE A USARE UNA PARTE CONDOMINIALE PER METTERE LA CLASSICA RAMPA, ANCHE PERCHE' E' L'ACCESSORIO ECONOMICAMENTE PER IL PRIVATO, IL SOLO CHE DEVE AFFRONTARE QUESTA SPESA. COSA SUCCEDE? LA SECONDA DOMANDA E': CHI PAGA? ALLORA: SE PARTIAMO SEMPRE DAL PRESUPPOSTO CHE QUESTO INTERVENTO VIENE AUTORIZZATO DAI 501 MILLESIMI E VIENE APPROVATO NEL SENSO CHE DIVENTA CONDOMINIALE, ALLORA AVERE UN ASCENSORE, UNA RAMPA, UN SERVOSCALA, CONDOMINIALE, QUINDI MANUTENZIONE E INSTALLAZIONE TUTTO SPESA CONDOMINIALE. SE INVECE IL PRIVATO SI TROVA COSTRETTO A APPLICARE LA CLASSICA RAMPA O QUANT'ALTRO DA SOLO, LA SPESA E' SUA. ATTENZIONE, PERO', NON SOLO LA SPESA, ANCHE LA MANUTENZIONE E LA RESPONSABILITA'. NON SOTTOVALUTATE LA RESPONSABILITA', E VI SPIEGO UN TIPICO ESEMPIO MOLTO BANALE: LA GRAN PARTE DEI MIEI CONDOMINI SONO IN DELEGAZIONE (COME DICONO I MIEI COLLEGHI) CIOE' AMMINISTRO UNA ZONA DI PEGLI CHE PIU' CHE UNA CITTADINA E' UNA CASA DI CURA, LA MAGGIOR PARTE DEI MIEI CONDOMINI VANNO DAI 79 AGLI 85 ANNI E IO VADO A INSTALLARE LE CLASSICHE RAMPE SU RICHIESTA DI PERSONE DI UNA CERTA ETA'. NON VEDONO FORTUNATAMENTE L'INTERVENTO DI UN SERVOSCALA ESAGERATO, MA DI UNA RAMPA LIMITATA A CHI REALMENTE HA DELLE GROSSE DIFFICOLTA' MOTORIE. L'ANZIANO ME NE FA RICHIESTA, SI INSTALLA LA RAMPA NEL PORTONE CONDOMINIALE, MA SE LA RAMPA E' CONDOMINIALE, E QUINDI IO SONO RESPONSABILE, LA RAMPA DEVE RISPETTARE TECNICAMENTE DELLE MISURE CHE POI SARANNO GLI INGEGNERI STESSI O I VOSTRI COLLEGHI A INDICARVI QUELLE A NORMA; SE LA RAMPA VIENE MESSA A UN PRIVATO... PER ESEMPIO SETTIMANA SCORSA SONO ANDATA IN UN PORTONE DOVE SAPEVO CHE C'ERA UNA PERSONA IN DIFFICOLTA' CHE AVEVA RICHIESTO TRAMITE L'ASSEMBLEA DI PARTECIPAZIONE ALLA SPESA, E' STATA DATA L'AUTORIZZAZIONE LASCIANDO IL CONDOMINIO AL DI FUORI DI CIO'. IO MI SONO TROVATA UNA RAMPA DI QUESTO GENERE, COME POTETE VEDERE IN SLIDE: SONO 5 GRADINI, LA PENDENZA E' NON SO DI QUANTI GRADI, MA VI POSSO GARANTIRE CHE GUARDANDO LO SPAZIO CHE C'E', SE LA CARROZZINA NON VIENE TENUTA BENE, E' PIU' RISCHIOSA UNA RAMPA COSI' CHE PRENDERE UN SERVOSCALA. PERO' A LIVELLO ECONOMICO UNA RAMPA HA UN COSTO E IL SERVOSCALA NE HA UN ALTRO. MA QUANDO PARLAVO DI "RESPONSABILITA'", VUOLE DIRE CHE IO DEVO ESSERE SICURA A METTERE UN CARTELLO CHE QUELLA RAMPA E' ASSOLUTAMENTE PRIVATA, PERCHE' SE QUALCUNO SI FA MALE IN QUELLA RAMPA E NON C'E' SCRITTO CHE E' PRIVATA O COMUNQUE E' RESPONSABILITA' DEL PRIVATO, CI VA DI MEZZO IL CONDOMINIO PERCHE' LA PARTE E' CONDOMINIALE. CON QUESTE RAMPE QUA VOI TECNICI NON VERRETE ASSOLUTAMENTE COINVOLTI, SE NON PER FARE UNA RAMPA DI QUESTO GENERE. QUESTO E' UN PORTONE MESI FA CHE E' DIVENTATO INTERNAMENTE COSI' E ESTERNAMENTE COSI', QUESTA E' UNA VOSTRA RAMPA, E SI VEDE. OVVIAMENTE L'INTERVENTO ECONOMICAMENTE E' DI DIVERSA ENTITA', LA PERSONA CHE L'HA RICHIESTO E' UNA PERSONA CHE HA UNA DISABILITA', QUINDI HA ANCHE DELLE AGEVOLAZIONI FISCALI, E L'INTERVENTO, BENCHE' PRIVATO E DI UNA CERTA CONSISTENZA ECONOMICA, E' STATO SICURAMENTE AIUTATO CON DEI CONTRIBUTI. QUANDO INVECE LE PERSONE NON HANNO L'OPPORTUNITA' DI FARE INTERVENTI DEL GENERE, PERCHE' QUI COMUNQUE IL CONDOMINIO NON HA PARTECIPATO ALLE SPESE MA L'AUTORIZZAZIONE E' STATA BEN SCRITTA. E VI POSSO ANCHE DIRE UNA COSA: UNA VOLTA CHE VEDIAMO QUESTE RAMPE QUA, LE UTILIZZANO LE MAMME CON I PASSEGGINI, GLI ANZIANI CON I SACCHI DELLA SPESA CON LE RUOTE, ALLA FINE SONO RAMPE CHE VENGONO UTILIZZATE DA PIU' PERSONE. QUINDI LA DIFFERENZA STA SOSTANZIALMENTE CHE SE UNA PERSONA HA DIFFICOLTA' MOTORIE INTERVIENE CON UNA RAMPA, COME VI HO FATTO VEDERE PRIMA, E HA UN COSTO DI CIRCA 400 EURO, QUESTO INTERVENTO CHE VEDETE IN SLIDE E' FATTO DIVERSAMENTE ANCHE IN MANIERA ECONOMICA, VOI, QUANDO L'INTERVENTO E' CONDOMINIALE, SARETE COSTRETTI A METTERE UNA RAMPA COSI', CON LE PENDENZE CORRETTE, LE DIMENSIONI CORRETTE, ANCHE PERCHE' SE NON CI FOSSERO LE DIMENSIONI CORRETTE TUTTE LE AGEVOLAZIONI E CONTRIBUTI NON SI HANNO. LA PERSONA CHE HA MESSO LA RAMPA DEL PORTONE PRECEDENTE NON HA FATTO DOMANDA PERCHE' NON SAREBBE STATO DATO ALCUN TIPO DI CONTRIBUTO, CHE VIENE DATO SOLO QUANDO C'E' IL VOSTRO INTERVENTO TECNICO PROGETTUALE CHE DIMOSTRA CHE E' A REGOLA LA RAMPA, CHE RISPETTA TUTTE LE NORMATIVE DELLE RAMPE. IO PARLO PREVALENTEMENTE DELLE RAMPE PERCHE' NELLA MIA ZONA SONO LE COSE PIU' FREQUENTI, SI PARLA ANCHE DI SERVOSCALA, MA SONO DECISAMENTE  DEGLI INTERVENTI ECONOMICI PIU' INGENTI E MENO UTILIZZATI. LA COSA CHE PERO' VEDO CHE STA FORTUNATAMENTE MIGLIORANDO E' LA SITUAZIONE SULL'INSTALLAZIONE  DEGLI ASCENSORI. PRIMA VI HO DETTO CHE NON FA PARTE L'ASCENSORE DI  QUEI SISTEMI RIMOVIBILI CHE IL CONDOMINIO PUO' PERMETTERE AL PRIVATO DI FARE. ULTIMAMENTE LA CASSAZIONE GIA' DAL 2015 HA DATO DUE SENTENZE IMPORTANTI: L'ASCENSORE PUO' ESSERE INSTALLATO DAL PRIVATO, DAL SINGOLO CONDOMINO, SEMPRE A SPESE SUE, SE QUESTO CREA ANCHE SOLO UN MINIMO DISAGIO ALLA RESTANTE COMUNITA' DEL CONDOMINIO E SOPRATTUTTO PUO' ESSERE INSTALLATO SENZA MOTIVAZIONI CONTRARIE DAL PUNTO DI VISTA ESTETICO. CIOE' CI SONO STATE DELLE SENTENZE, UNA ANCHE A LA SPEZIA, DOVE IL CONDOMINIO AVEVA NEGATO L'AUTORIZZAZIONE A INSTALLARE UN ASCENSORE A UN PRIVATO DICENDO CHE LA PRESENZA DI QUESTO ASCENSORE AVREBBE DIMINUITO IL VALORE ESTETICO DI QUESTO VILLINO. LA PROBLEMATICA ESTETICA NON PUO' ESSERE PIU' UNA RAGIONE PER BLOCCARE L'INSTALLAZIONE DI UN ASCENSORE. COME ANCHE IL MINIMO DISAGIO DA ARRECARE AI CONDOMINI. L'INSTALLAZIONE DI UN ASCENSORE CHE OCCUPA UNA MINIMA PORZIONE DI UN CORTILE INTERNO DI UN CONDOMINIO, NON PUO' ESSERE UNA MOTIVAZIONE PER FARE SI' CHE QUESTO ASCENSORE NON VENGA INSTALLATO. QUINDI E' VERO CHE NON E' DI QUELLI FACILMENTE REMOVIBILI, MA SE SI FA UNA CAUSA E NON VI SONO DEI GIUSTIFICATI MOTIVI PER BLOCCARE QUESTO IMPIANTO, L'IMPIANTO ADESSO... SONO DUE SENTENZE DEL 2015, SONO UNA COSA RECENTE, PERO' QUESTO STA A DIRE: SE LA PERSONA ECONOMICAMENTE PUO' AFFRONTARE LA PROBLEMATICA, MA SOPRATTUTTO NON CI SONO IN CONTROPARTE UN DISAGIO, UN DANNO  AGLI ALTRI CONDOMINI GIUSTIFICABILE, LUI PUO' INSTALLARE L'ASCENSORE. VOI DOVETE AIUTARE L'AMMINISTRATORE A FARLO CAPIRE  AGLI ALTRI CONDOMINI PERCHE' PORTARE L'ASCENSORE IN UN CONDOMINIO IO PENSO CHE FACCIA ACQUISTARE VALORE ALL'APPARTAMENTO, QUESTO E' UN VALORE CHE DETTO DA ME CHE SONO L'AMMINISTRATORE, CHE SEMBRA CHE VOGLIA AVALLARE DEI LAVORI, E QUANT'ALTRO, E' UN CONTO; MA SE TECNICAMENTE ME LO DICE UN ESTERNO, E' ANCHE UNA COSA CHE DOBBIAMO FARE CAPIRE AI CONDOMINI STESSI, PERCHE' NOI LA VEDIAMO SEMPRE COME UNA LIMITAZIONE PER CHI HA LIMITAZIONI A MUOVERSI E QUANT'ALTRO, MA CALCOLIAMO CHE SE AVETE UNA SPESA, MA L'ASCENSORE POTRESTE PRENDERLO ANCHE VOI. IO PARLO MOLTO DI DIFFICOLTA'  DEGLI SPOSTAMENTI IN CARROZZINA, PERCHE' A PEGLI CI SONO CONDOMINI  DAGLI ANNI 50 IN PIU', QUINDI SONO SITUAZIONI PER CUI IO DEVO ADEGUARE IL VECCHIO AL NUOVO, DEVO PER FORZA ABBATTERE ULTIME BARRIERE ARCHITETTONICHE, QUINDI NON STO PARLANDO DI NUOVE COSTRUZIONI DOVE VOI COMINCIATE A COSTRUIRE GIA' BENE. MA SE MI DOVESSI METTERE NEI PANNI DI UNA PERSONA NON VEDENTE, IN UN CONDOMINIO LA RAMPA E' SEMPRE UNA GROSSA LIMITAZIONE. SE ANDATE A PENSARE LE BARRIERE PER PERSONE NON VEDENTI, NON CI SONO PERCORSI PER LORO, E DAL MIO PUNTO DI VISTA PERSONALE SONO POCHE LE RICHIESTE, MI VENGONO FATTE SOLO DA PERSONE DI UNA CERTA ETA' CHE SONO SU UNA CARROZZINA E DEVONO TROVARE IL MODO DI USCIRE DI CASA. PER ESEMPIO SE IL CONDOMINO  DECIDE DI AFFRONTARE UNA SPESA PER UN SERVOSCALA, A ME E' CAPITATO CHE UNA PERSONA HA DECISO DI INSTALLARE UN SERVOSCALA PER 4 PIANI, UNA SPESA DI 35 MILA EURO, DOPO I PREVENTIVI HA SENTITO MORMORARE NEL CONDOMINIO CHE C'ERA FORSE LA VOLONTA' DI FARE UN ASCENSORE. NEL CONDOMINIO O SI FACEVA IL SERVOSCALA O SI FACEVA L'ASCENSORE. IL LEGISLATORE IN QUESTO CASO HA CERCATO OVVIAMENTE DI FARE CAPIRE ALLE PERSONE COME TRA I DUE DIRITTI (CIOE' L'ASCENSORE PER TUTTI INDISTINTAMENTE E FRA 2 - 3 ANNI L'IPOTESI DI UN ASCENSORE E IL DIRITTO IMMEDIATO DI UNA PERSONA DI VIVERE NEL PROPRIO CONDOMINIO) SI TUTELA LA LEGGE DEL DIRITTO IMMEDIATO A VIVERE NEL PROPRIO CONDOMINIO. QUINDI NEL CASO CI FOSSE UNA SPESA ESAGERATA COME QUESTA, 35 MILA EURO, SE POI DOPO UN ANNO IL CONDOMINIO AVESSE DELIBERATO DI FARE L'ASCENSORE, SMONTAVAMO 4 PIANI DI SERVOSCALA PER FARE L'ASCENSORE CON IL CONDOMINO  CHE MI DICE: SE IO SPENDO 35 MILA EURO ADESSO, L'ANNO PROSSIMO NON POSSO PERMETTERMI DI PAGARE L'ASCENSORE E RISCHIO DI VEDERMI TOGLIERE IL SERVOSCALA QUANDO NON POSSO ENTRARE NELL'ASCENSORE PERCHE' NON HO LE PALANCHE! QUINDI ABBIAMO FATTO UNA ASSEMBLEA STRAORDINARIA DICENDO: SIGNORI SE IO FACCIO IL SERVOSCALA IL MIO DIRITTO E' TUTELATO ORA E POI AUTOMATICAMENTE RINUNCIATE PERO' ALLA PRESENZA DELL'ASCENSORE SE FACCIO IL SERVOSCALA. QUESTO E' STATO AVALLATO DA UN ITER DI PARERI LEGALI E QUANT'ALTRO, PERCHE' OGNUNO DICEVA LA SUA. PERO' SE VI CAPITERA' DI AVERE COME CLIENTI DELLE PERSONE CHE SI TROVANO IN UN CONDOMINIO MOLTO "A MURO", DITEGLI CHE ORA LA GIURISPRUDENZA TENDE A AIUTARE DI PIU' LA TUTELA DEL DIRITTO ATTUALE DI VIVERE NEL CONDOMINIO, QUINDI COMUNQUE DI ATTUARE QUELLO CHE IL CONDOMINO  A PROPRIE SPESE PUO' AFFRONTARE. STAVO PENSANDO ANCHE A ALTRI CASI: LA SITUAZIONE SOPRATTUTTO A GENOVA, IO FACCIO VALUTARE ALLE PERSONE UN AUMENTO DEL PROPRIO IMMOBILE, O ANCHE IL FATTO DI DIRE: OKAY, ORA SI STA TUTTI BENE, MA TUTTI SI INVECCHIA, TUTTI POSSIAMO AVERE DEI PROBLEMI. OVVIAMENTE IO NON VADO A AUGURARE NIENTE DI CIO', MA IL FATTO DI VEDERE DELLE RAMPE CHE VENGONO UTILIZZATE DA TUTTI, PERCHE' SE LE PERSONE HANNO I GRADINI O LA RAMPA, VANNO SULLA RAMPA, QUINDI NON VEDO PERCHE' LA GENTE ALZI QUESTI MURI NEI CONFRONTI DI VOLERE ABBATTERE QUESTE BARRIERE. DITEMI VOI SE VI E' CAPITATO QUALCHE CASO PARTICOLARE: AVETE RISCONTRATO  DEGLI AMMINISTRATORI CHE NON VI HANNO "AIUTATO"? IO VEDO MOLTI MIEI COLLEGHI CHE QUANDO HANNO QUESTE RICHIESTE, SPESSO NON FANNO NEANCHE L'ASSEMBLEA, CIOE' NON RENDONO ASSOLUTAMENTE PARTECIPE IL CONDOMINIO DICENDO: “FIGURIAMOCI SE VOGLIONO METTERE UNA RAMPA O UN SERVOSCALA”. QUINDI VOI SAPPIATE CHE C'E' ASSOLUTAMENTE QUESTO OBBLIGO DA PARTE NOSTRA. QUINDI SE DOVETE FARE UN SOPRALLUOGO, UNA COSA SU CUI VOI POTETE ASSOLUTAMENTE INTERVENIRE, CON UNA AGEVOLAZIONE ECONOMICAMENTE MENO IMPORTANTE, E' LA PRESENZA DEI MANIGLIONI. IN GRAN PARTE DEI PORTONI HO MESSO SEMPLICI CORRIMANO DA DUE PARTI, PUO' ESSERE UNA COSA BANALE, MA SE UNA PERSONA HA PROBLEMI A SCENDERE CE L'HA ANCHE A SALIRE, QUINDI SI PUO' RISOLVERE CON I CORRIMANI O CON LE APERTURE  DEGLI ASCENSORI. SE UN CONDOMINO  HA BISOGNO DI UN'APERTURA MAGGIORE, LUI HA DIRITTO A AVERE QUESTA MODIFICA DELL'ASCENSORE CONDOMINIALE, SOLO IN UN CASO GLI PUO' ESSERE BLOCCATO QUESTO DIRITTO: CHE NON SIA TECNICAMENTE FATTIBILE, CHE GLI APPARTAMENTI AI DUE LATI DELL'ASCENSORE PORTINO A RIDURRE MAGGIORMENTE LO SPAZIO E NON SI POSSA AMPLIARE COME SUA RICHIESTA, MA ANCHE L'ASCENSORE CONDOMINIALE NON PUO' ESSERE ASSOLUTAMENTE LIMITATO. QUINDI SE NON VI E' UN RISCONTRO TECNICO, NEL QUALE NON POSSO FARLO, IO NON POSSO ASSOLUTAMENTE DIRE: “NO, L'ASCENSORE CONDOMINIALE IL CONDOMINIO HA DELIBERATO DI NON TOCCARLO. NON ESISTE”. IL CONDOMINIO NON PUO' DELIBERARE ASSOLUTAMENTE DI LEDERE UN DIRITTO DI UN CONDOMINO, DI UN CONDOMINO  CHE DEVE ESSERE RESIDENTE NEL CONDOMINIO. QUINDI NON L'AMICO CHE VIENE A TROVARE, MA DEVE ESSERE UN CONDOMINO . SOLO DELLE LIMITAZIONI TECNICHE POSSONO BLOCCARE QUEST'AMBITO QUA. PARTITE DA QUESTO PRESUPPOSTO: L'ASSEMBLEA NON LO PUO' BLOCCARE, MA VOI NON POTETE OBBLIGARE L'ASSEMBLEA - IL CONDOMINIO A PARTECIPARE ALLE SPESE. LO POTETE FARE E IL CONDOMINIO NON PUO' DIRVI DI NO, MA PUO' DIRE DI NO SOLO A DETERMINATE TIPOLOGIE DI INTERVENTI, COME PER DIRE: VE LO PAGATE. ANCHE SE E' UN PO' BRUTTA LA COSA: NE HAI BISOGNO TE, E TE LO PAGHI TE, PERCHE' IL DISCORSO ALLA FINE E' QUELLO. FORSE PUO' ESSERE UN MODO PERCHE' VENGANO FATTE LE COSE PERCHE' I CONDOMINI TOCCATI NEL PORTAFOGLIO SPESSO DICONO "NO" DI PRINCIPIO, SE RIUSCITE A ESSERE BRAVI E A VENDERE BENE LA COSA, POTETE FARLO INSIEME ALL'AMMINISTRATORE PERCHE' NOI SIAMO VISTI COME QUELLI CHE SE DOBBIAMO FARE DEI LAVORI, NON VENIAMO VISTI PER AGEVOLARE LA VITA DI UNA PERSONA IN CASA SUA MA VENIAMO VISTI COME QUELLI CHE DANNO LAVORO. SE TECNICAMENTE C'E' UNA VOSTRA COLLABORAZIONE, MA ANCHE PER INFORMARE COME TECNICAMENTE SIA POSSIBILE UNA COSA... PER ESEMPIO: MAGARI SONO DELLE RISOLUZIONI TECNICAMENTE FACILI, IO SONO AMMINISTRATORE E VENGO DA GIURISPRUDENZA E SONO LONTANA TECNICAMENTE DA QUESTO AMBITO, VOI POTETE DARE IL SUGGERIMENTO DELL'INTERVENTO POSSIBILE, IO VADO A VENDERE POI FUMO NELLE ASSEMBLEE PER CERCARE DI CONVINCERE I CONDOMINI, MA L'INPUT DEVE ARRIVARE DA VOI.  

SIMONE BLANGETTI - MA SE E' CHIARA LA VOLONTA' DI PAGARE, QUINDI DI ATTRIBUIRSI A TUTTI I COSTI DELL'IMPIANTO DA PARTE DI UN CONDOMINO, E' OBBLIGATORIO IL PASSAGGIO ASSEMBLEARE O SE LUI LO MANIFESTA CON LETTERA O COMUNICAZIONE POI PUO' PROCEDERE?  

DOTT.SSA FRANCESCA RAMORINO - LA QUESTIONE DELLA RAMPA E' UNA QUESTIONE DI SCARICO DI RESPONSABILITA' DEL CONDOMINIO PERCHE' DICE: LA FAI MA LA RAMPA E' TUA, E SE LA PERSONA CAMBIA RESIDENZA SI PORTA VIA LA RAMPA, PER QUELLO SONO FACILMENTE REMOVIBILI, IL CONDOMINO  UTILIZZA UNA PARTE CONDOMINIALE E IL CONDOMINIO DEVE AUTORIZZARE QUESTO UTILIZZO PRIVATO DI QUESTA PARTE CONDOMINIALE, IL PASSAGGIO E' OBBLIGATORIO.  

INTERVENTO - L'ARTICOLO 1139 NON PREVEDE GIA' QUELLO CHE ABBIAMO DETTO FINORA?  

DOTT.SSA FRANCESCA RAMORINO SI', MA CI DEVE ESSERE IL PASSAGGIO PER FORZA NELL'ASSEMBLEA. L'INFORMAZIONE, INFORMATIVA, VERBALIZZAZIONE, PRESENZE ETC., CI DEVE ESSERE ASSOLUTAMENTE.  

INTERVENTO - QUANDO LA RAMPA E' PRIVATA, A QUESTO PUNTO QUI E' LIBERO L'ACCESSO ALLA MAMMA CON IL PASSEGGINO ANCHE? O NON DOVREBBE ESSERE LIBERO L'ACCESSO, GIUSTO?  

DOTT.SSA FRANCESCA RAMORINO - IO SU QUESTA COSA MI SONO PERSONALMENTE INFORMATA, PER EVITARE CHE CI VADA LA MAMMA CON IL PASSEGGINO E SI FACCIA MALE, PER ESEMPIO, IO POSSO FARE LO SCARICA BARILE DICENDO: LA RAMPA NON E' MIA, MA IO NON POSSO VIETARE L'ACCESSO, MA CI METTO UN CARTELLO GRANDE COME UNA CASA IN CUI SI DICE: SE USI LA RAMPA E' RESPONSABILITA' TUA. QUINDI NON POSSO VIETARE L'ACCESSO PERCHE' SEI ALL'INTERNO DI UNA PARTE CONDOMINIALE, PERO' TI DICO: SE TU LA USI TE NE ASSUMI LA RESPONSABILITA'. E' UN PO' UNO SCARICA BARILE, MA NON POSSO VIETARE L'ACCESSO.  

INTERVENTO - SCUSI, QUALI SONO I DIRITTI DI UN INQUILINO DISABILE E NON CONDOMINO , NON PROPRIETARIO? A CHE SPESE DEVE ANDARE INCONTRO, SE HA QUALCHE DIRITTO DI POTERE RISOLVERE IL SUO PROBLEMA?  

DOTT.SSA FRANCESCA RAMORINO - SONO LE STESSE DEL PROPRIETARIO.  

INTERVENTO - QUINDI PUO' OBBLIGARE I CONDOMINI..?  

DOTT.SSA FRANCESCA RAMORINO - OVVIAMENTE DEVE INTERVENIRE IL PROPRIETARIO, LUI DEVE ESSERE TUTELATO COME RESIDENTE.  

INTERVENTO - E LA SPESA?  

DOTT.SSA FRANCESCA RAMORINO - E' UNA QUESTIONE TRA PROPRIETARIO E INQUILINO, UNA QUESTIONE LORO INTERNA PRIVATA, IO RAGIONO A UNITA' IMMOBILIARE.  

INTERVENTO - UNA DOMANDA: PER COME E' IMPOSTATA LA COSA DAL 2015, SEMBRA QUASI CHE CONVENGA PIU' ALLA MAGGIORANZA DEI CONDOMINI DIRE: IO NON PARTECIPO, E SCARICARE SUL RICHIEDENTE LA SPESA, PIUTTOSTO CHE...  

DOTT.SSA FRANCESCA RAMORINO - NELLA TEORIA, A VEDERLA COSI', SI'. MA LA CASSAZIONE NON FA LEGGE COME IN AMERICA, LO STESSO CASO CHE E' ANDATO IN CAUSA E QUANT'ALTRO, IO LO PORTO UGUALE IDENTICO, NON E' DETTO CHE ABBIA LA CONFERMA E QUINDI MAGARI POSSO TROVARE IL GIUDICE CHE DECIDA DI FARMI SMONTARE IL TUTTO ACCOGLIENDO LE RICHIESTE DEI CONDOMINI. QUESTO E' SOLO PER DIRVI COME LA CASSAZIONE E LA GIURISPRUDENZA IN SE' STIA CERCANDO DI RIPARARE AL DANNO FATTO CON LA MODIFICA DELLA LEGGE, QUINDI DIRE: VI HO RESO LA VITA PIU' DIFFICILE NEL PASSARE AL QUORUM, FARVI PARTECIPARE E QUANT'ALTRO, PERO' SE VA TUTTO BENE, SAPPIATE CHE LE MOTIVAZIONI REALI CHE POSSONO IMPEDIRVI L'ESTRAZIONE DI UN ASCENSORE, SIANO SEMPRE PIU' DIFFICILI E POI PORTATE IN UNA CAUSA LEGALE, E BISOGNA VEDERE A LIVELLO DI VOGLIA, ECONOMICA O NO, DI FARE UNA CAUSA A RIGUARDO. UN CONTO SONO LE CONTESTAZIONI DEI CONDOMINI CHE NON VOGLIONO SPENDERE, E UN CONTO E' FARE UNA CAUSA, DIMOSTRARE CHE C'E' LA DIMINUZIONE DEL PREGIO ESTETICO ETC., E SPERARE POI DI TROVARE IL GIUDICE CHE SEGUA LA CASSAZIONE ADESSO.  

INTERVENTO - IL TASTO DOLENTE RIMANE LA PARTE ECONOMICA PERCHE' IL CONDOMINIO PUO' DIRE: “TE LO LASCIO FARE MA IO NON MI ACCOLLO LA SPESA E TUTTO SOMMATO MI CONVIENE SEMPRE E COMUNQUE”.  

DOTT.SSA FRANCESCA RAMORINO - ASSOLUTAMENTE SI'.  

ARCH. MACCIO’ -  UN AUSILIO, PAGATO DA TUTTO IL CONDOMINIO, ACQUISTATO PER UN DISABILE, IN UFFICIO E' ORMAI FUORI USO E IN QUESTI GIORNI QUI NON VIENE UTILIZZATO, PERO' CI SONO ALTRI CONDOMINI CHE LO VOGLIONO UTILIZZARE PER UN ALTRO SCOPO, IN PARTICOLARE PASSEGGINI E QUANT'ALTRO, PERCHE' E' MOLTO DIFFICOLTOSO SUPERARE IL DISLIVELLO DEI PRIMI SCALINI DAVANTI AL PORTONE DOV'E' COLLOCATO. IN QUESTO CASO COSA CONSIGLIERESTI AI PIU' CONDOMINI, CHE HANNO GIA' SOSTENUTO LA SPESA, PERO' PER UN USO TOTALMENTE DIVERSO, PER UNA COSA COMPLETAMENTE DIVERSA?  

DOTT.SSA FRANCESCA RAMORINO - PER QUALE MOTIVO NON VORREBBERO UTILIZZARLO ALTRA MANIERA?  

ARCH. MACCIO’ -  ERA STATA INSTALLATO PER IL DISABILE MOTORIO, CHE ORA NON C'E' PIU', E LO VOGLIONO UTILIZZARE PER MAMME CON I PASSEGGINI, SI PUO' O NON SI PUO'?  

DOTT.SSA FRANCESCA RAMORINO - SI', IN UNA ASSEMBLEA SI PROPONE QUESTO E BENE O MALE SEMPRE MEGLIO CHE TENERLO FERMO, LA MANUTENZIONE BENE O MALE SI DEVE COMUNQUE PAGARE, E L'UTILIZZO SI PUO' AVERE, ANCHE SE NON PER QUELLA PERSONA. IL MIO DUBBIO ERA CHE VOLESSERO SMONTARLO, MA SE C'E' UN ALTRO UTILIZZO E' MEGLIO ANDARE PER L'ALTRO UTILIZZO.  

ARCH. MACCIO’ - ANCH'IO HO RISPOSTO COSI', MA POI ABBIAMO PENSATO: SE IL BAMBINO ACCIDENTALMENTE CADE E SI FA MALE, PER QUANTO RIGUARDA LA RESPONSABILITA'? VISTO CHE SONO COSE CHE POSSONO SUCCEDERE.  

DOTT.SSA FRANCESCA RAMORINO - ANCHE L'ASCENSORE I BAMBINI SOTTO I 12 ANNI NON POSSONO PRENDERE L'ASCENSORE DA SOLI, QUINDI IO DEVO ANDARE A VEDERE IL FATTO CHE E' UN BENE CONDOMINIALE, MA NELLA TESTA DEI CONDOMINI L'EDUCAZIONE CI DEVE ESSERE, PERCHE' IO ADDEBITO LA SPESA AI GENITORI SE IL BAMBINO FA UN DANNO, MA POI IL CONDOMINIO DOVREBBE FARE CAUSA ALLA PERSONA CHE L'HA UTILIZZATO IN MANIERA NON CONSONA.  

ARCH. MACCIO’ - E SE UNO TRASPORTANDO PER ESEMPIO IL BAMBINO, IL BAMBINO GLI SCIVOLA?  

DOTT.SSA FRANCESCA RAMORINO - NO, QUELLA E' UNA QUESTIONE DI SICUREZZA TECNICA CHE DEVE GARANTIRMI LA PIATTAFORMA. NO, IO PENSAVO SE CI FOSSE STATO UN USO NON CONSONO DELLA PIATTAFORMA.  

ARCH. MACCIÒ - POTREBBE ESSERCI ANCHE QUELLO.  

DOTT.SSA FRANCESCA RAMORINO - IL CONDOMINIO E' RESPONSABILE MA VA A BUSSARE ALLA PORTA DELLA PERSONA CHE L'HA UTILIZZATO IN MANIERA NON CONSONA.  

IO HO TERMINATO, PASSO LA PAROLA  AGLI ALTRI RELATORI. GRAZIE.  

ARCH. MACCIO’ - TUTTE LE PRESENTAZIONI VERRANNO CARICATE SUL SITO DEL COMUNE, L'ULTIMO GIORNO VI DAREMO IL LINK, E' INUTILE ANDARCI ADESSO PERCHE' LE CARICHIAMO TUTTE INSIEME ALLA FINE, E POTRETE RIVEDERE TUTTI GLI INTERVENTI DEI RELATORI E SCARICARVELI SE VI FA PIACERE. 

ING. LEOPOLDO ANNUNZIATA -  BUONASERA, MI OCCUPO DI IMPIANTI ASCENSORE, PRINCIPALMENTE, SONO QUI PER PARLARE SULL'ASPETTO NORMATIVO E TECNICO SULLA PARTE ASCENSORE, ELEMENTO PRINCIPE PER I DISPOSITIVI DI ABBATTIMENTO BARRIERE ARCHITETTONICHE. IL QUADRO NORMATIVO E' VARIEGATO MA CI SI PUO' RIFERIRE ALLA LEGGE 13. 9 GENNAIO 89, AL DM 236 CHE ALL'ARTICOLO 12 INTRODUCE UN CAMPO DI APPLICAZIONE, EDIFICI PRIVATI DI NUOVA COSTRUZIONE, RESIDENZIALI E NON, ALLA RISTRUTTURAZIONE  DEGLI EDIFICI PRIVATI E SPAZI ESTERNI DI PERTINENZA DI QUESTI EDIFICI. L'INSTALLAZIONE DI UN IMPIANTO ASCENSORE IN UN VANO SCALE E' DA INQUADRARSI COME UN INTERVENTO DI MANUTENZIONE ORDINARIA E NON RIENTRA IN RISTRUTTURAZIONE. QUINDI IL DM 236  DEVE ESSERE IL NOSTRO ELEMENTO PRINCIPE PER QUANTO RIGUARDA LE DIMENSIONI, MA NON E' OBBLIGATORIO PERCHE' NELLA MIA ESPERIENZA PROFESSIONALE VEDO CHE QUANDO L'ASCENSORE NON E' CONFORME ALLA COSIDDETTA CABINA 800 X1200 PIUTTOSTO CHE A ALTRI REQUISITI DIMENSIONALI, SI PENSA CHE NON SIA LEGITTIMA L'INSTALLAZIONE ALL'INTERNO DI EDIFICI ESISTENTI. LE DEFINIZIONI DI BARRIERE ARCHITETTONICHE SONO OSTACOLI FISICI CHE SONO FONTE DI DISAGIO PER LA MOBILITA' DI CHIUNQUE, QUESTO E' UN ASPETTO DA TENERE PRESENTE "DI CHIUNQUE", E OVVIAMENTE IN PARTICOLARE DI COLORO CHE PER QUALSIASI CAUSA HANNO LA CAPACITA' MOTORIA RIDOTTA O IMPEDITA IN FORMA PERMANENTE O TEMPORANEA, LE DONNE INCINTA PER ESEMPIO HANNO UN DISAGIO TEMPORANEO O PERSONE CHE POSSONO DEAMBULARE MA A FATICA. E SONO BARRIERE ARCHITETTONICHE ANCHE LA MANCANZA DI ACCORGIMENTI E SEGNALAZIONI ADEGUATE, E IN PARTICOLARE PER I NON VEDENTI, IPOVEDENTI E SORDI. ENTRAMBE COSTITUISCONO BARRIERE ARCHITETTONICHE. NUOVI EDIFICI RESIDENZIALI, IL DM 236 PREVEDE DIMENSIONI INTERNE DI CABINE DI 950 X1300, UNA LUCE NETTA PORTA DI 800 MM, E UN BALLATOIO DI DISTRIBUZIONE ANTISTANTE 1500 X1500 MM PER LA ADEGUATA MOVIMENTAZIONE DELLE SEDIE A ROTELLE. PER GLI EDIFICI ESISTENTI LA DIMENSIONE INTERNA DI CABINA E' 800 X1200, ASSOGGETTATI A UNA RISTRUTTURAZIONE E NON A UNA MANUTENZIONE STRAORDINARIA. TORNANDO AL REQUISITO DEI NUOVI EDIFICI RESIDENZIALI, IL VANO ASCENSORE PER UNA CABINA INTERNA DI 950 X1 300, IL VANO DEVE CONTENERE LA CABINA E LA MECCANICA E L'INGOMBRO DELLE PORTE, ANDIAMO A UN VANO CHE E' 1400 X1650 E QUALORA AVESSIMO ACCESSI OPPOSTI DIVENTA 1400 X1800 E ANCORA DI PIU', SONO MISURE INDICATIVE SOLO PER FARVI CAPIRE CHE GLI ASCENSORI CONFORMI AL DM 236 HANNO BISOGNO DI UN NOTEVOLE SPAZIO PER ESSERE REALIZZATI. PER QUANTO RIGUARDA LA LEGISLAZIONE ITALIANA E' GIUSTO RIFERIRSI AL DM 236 MA E' IMPORTANTE RICORDARE PERCHE' NON FA PARTE DEL NOSTRO PATRIMONIO CULTURALE CHE ESISTE UNA NORMA UNI EN 81 - 70, GLI ASCENSORI CONFORMI A QUESTA NORMA POSSONO CIRCOLARE LIBERAMENTE ALL'INTERNO DELL'EUROPA, PER UNA LACUNA NORMATIVA ITALIANA QUESTA NORMA NON E' STATA RECEPITA, MA IN CASI DI NUOVI EDIFICI RESIDENZIALI IL FATTO DI NON RISPETTARLA VI PUO' PORRE IN DIFETTO DAL PUNTO DI VISTA LEGISLATIVO SE QUALCUNO FA RICORSO PERCHE' QUESTA NORMA VA COMUNQUE APPLICATA E PREVEDE IN ESTREMA SINTESI TRE TIPI DI CABINA: UNA CABINA PIU' SEMPLICE DI 1000 X1250 CON LUCE NETTA PORTA DI 800, SIMILE A QUELLO PREVISTO DAL NOSTRO DM 236, E VIENE CONSIDERATO COME REQUISITO MINIMO, O UNA CABINA CHE PERMETTE L'ACCESSO DELLA PERSONA DISABILE PIU' L'ACCOMPAGNATORE, 1100 X1400, PER ARRIVARE AL DISABILE SU SEDIA A RUOTA PIU' ALTRI UTENTI, LA CABINA DIVENTA 2000 X1400, LA LARGHEZZA AUMENTA E LA PROFONDITA' NO. PER QUANTO RIGUARDA GLI EDIFICI ESISTENTI LE DIMENSIONI RIDOTTE DI CABINA PORTANO A UN VANO DI 1320  X1360, PER ARRIVARE A UNA PROFONDITA' DI QUASI 1800 QUALORA CI SIA UN DOPPIO ACCESSO OPPOSTO.  NEGLI EDIFICI ESISTENTI, ARGOMENTO SU CUI MI CONCENTRO DI PIU' VISTO CHE E' LA REALTA' PIU' FACILMENTE RISCONTRABILE, SI POSSONO AVERE O IMPIANTI ESTERNI CHE SONO MESSI IN FACCIATA O NEI CORTILI INTERNI, NEI CAVEDI, O SI POSSONO AVERE IMPIANTI INTERNI AL VANO SCALA. IN GENERALE COME ORIENTAMENTO DEL REGOLAMENTO EDILIZIO COMUNALE SE C'E' POSSIBILITA' DI METTERE UN IMPIANTO ASCENSORE INTERNO AL VANO SCALA DEVE ESSERE PREFERITO ALL'INSTALLAZIONE ESTERNA. PRIMA DI ENTRARE NEL DETTAGLIO DI QUELLI CHE SONO I REQUISITI DA VERIFICARE ALL'INTERNO DI UN CONDOMINIO, VEDIAMO LE TECNOLOGIE ATTUALMENTE DISPONIBILE PER LA REALIZZAZIONE DI UN IMPIANTO ASCENSORE. LA SOLUZIONE STORICA E' L'IMPIANTO A FUNE CON ARGANO, CHE VEDIAMO RACCHIUSO CON RETE METALLICA, IN VANI DI CORSA, C'E' UN LOCALE MACCHINE COLLOCATO ALLA SOMMITA' DEL VANO SPESSO, MA VARIE VOLTE ALLA BASE, LA COSA IMPORTANTE E' CHE CI SIA UN LOCALE MACCHINE, VIENE MOVIMENTATO DA UN ARGANO, UN MACCHINARIO COSTRUITO CON UN MOTORE ELETTRICO, ABBASTANZA INGOMBRANTE, E LA VELOCITA' E' DISCRETA E SVOLGE BENE IL SUO LAVORO. SONO IMPIANTI VECCHI MA ANCORA BEN FUNZIONANTI, SE REGOLARMENTE MANUTENUTI. LA COSA IMPORTANTE E' CHE QUANDO ABBIAMO UN VASO ASCENSORE DI QUESTO TIPO, IL VANO NON PUO' ESSERE COMPLETAMENTE DEDICATO ALLA CABINA PERCHE' SI DEVE PREVEDERE IL CONTRAPPESO PER ANDARE SU E GIU' PER IL BILANCIAMENTO. IMPIANTI OLEODINAMICI, E' UN ASCENSORE DOVE LA CABINA E' MOSSA DA UN PISTONE IDRAULICO, IL VANO ASCENSORE PUO' PERMETTERE CABINE PIU' AMPIE DELL'IMPIANTO ELETTRICO, MA CONSUMA DI PIU' DI UN IMPIANTO ELETTRICO, VA PIU' PIANO E E' PIU' ZOZZO, PERCHE' ESSENDOCI OLIO IL MINIMO TRAFILAMENTO PORTA A AVERE UNTE LE SUPERFICI E POI SI IMPASTA LO SPORCO, ANCHE SE E' UNA SOLUZIONE REALIZZATIVA MOLTO SEMPLICE E E' PER QUESTO CHE IN MOLTI CONDOMINI E' LA SOLUZIONE PREFERITA. FINO A UNA QUINDICINA DI ANNI FA QUESTI IMPIANTI AVEVANO UN LOCALE MACCHINE, MA ORA C'E' UN LOCALE TECNICO DOVE SI TROVA ESPOSTO LA CENTRALINA E PUO' ESSERE MESSO NELLE CANTINE, HA UNA ESTREMA FLESSIBILITA' PER L'INSTALLAZIONE. GLI IMPIANTI PIU' MODERNI SONO IMPIANTI MRL, LA VERA NOVITA' E' DATA DALLA PRESENZA DI UN MOTORE MOLTO PICCOLO CHE ADDIRITTURA STA ALL'INTERNO DEL VANO E QUESTO MOTORE SVOLGE LA STESSA FUNZIONE CHE ABBIAMO VISTO PRIMA A QUELL'ARGANO SU CAVALLETTO E QUESTI MOTORI HANNO UNA LARGHEZZA DI 70 - 80 CM. CON UN PESO DI 70 CHILI, NIENTE CON QUELLI CHE ABBIAMO VISTO PRIMA DOVE IL PESO E' INTORNO AI 250 - 300 CHILI. QUESTI SONO MOTORI CHE CONSUMANO POCO, UN PAIO DI CHILOWATT TIRANO SU 6 PERSONE, SONO MOLTO VELOCI, QUI IN ITALIA L'UTILIZZO PRINCIPALE E' DI VELOCITA' DI CIRCA UN MT. AL SECONDO, E IN INSTALLAZIONI OLTREOCEANO 4 - 8 MT. AL SECONDO, SONO MOTORI CHE POSSONO ANDARE AVVOCATI, SILENZIOSI, CON PRECISIONE DI LIVELLAMENTO. QUESTE SONO LE TRE PRINCIPALI TIPOLOGIE DI IMPIANTO, MA QUANDO ANDIAMO A METTERE UN ASCENSORE IN UN CONDOMINIO DI COSA CI DOBBIAMO PREOCCUPARE? PER EVITARE DI FARE L'ERRORE CHE LA ASCENSORE SIA UNA CABINA CHE VA SU E GIU'. TANTO PER COMINCIARE C'E' UNA FOSSA, DISTANZA FRA IL PIANO TERRA E IL PAVIMENTO DEL VANO DI CORSA, UNO SPAZIO CHE OCCORRE PER LA SICUREZZA DEL MANUTENTORE, QUESTA FOSSA E' UN REQUISITO NORMATIVO, GENERALMENTE E' UN MT. E 20 UN MT. E 30. LA CORSA E' LA DISTANZA TRA IL PIANO TERRA E QUINDI IL PRIMO PIANO SERVITO E L'ULTIMO, LA CORSA PARTE DAL PIANO CANTINE OVVIAMENTE, E POI C'E' LA TESTATA, UN ALTRO REQUISITO NORMATIVO, LA DISTANZA DELL'ULTIMO PIANO SERVITO LE SOFFITTO DEL PIANO, LA TESTATA COSI' COM'E' GENERALMENTE UN IMPIANTO PER L'ALTRO OCCORRONO 3 MT. E 30 E 40. UN IMPIANTO ASCENSORE SCARICA LA QUASI TOTALITA' DEI CARICHI IN FOSSA, PERCHE' IL VANO DI CORSA EVIDENTEMENTE E' SOLLECITATO DA FORZE, MA TENETE PRESENTE CHE LE FORZE CHE SONO DI ALCUNE TONNELLATE SONO SUL FONDO DELLA FOSSA. ESISTONO SPINTE TRASVERSALI SUL VANO CHE SONO DI UN ORDINE DI GRANDEZZA INFERIORE, QUALCHE CENTINAIO DI CHILI, IL VANO VA DIMENSIONATO PER CONTRASTARE QUESTE FORZE, MA NON SONO QUESTE LE FORZE DI CUI DOBBIAMO PREOCCUPARCI PERCHE' PRIMA DI TUTTO DOBBIAMO AVERE UN ADEGUATO APPARATO DI FONDAZIONE. TUTTE QUESTE MISURE LE TROVATE NELLE UNI E.N. 81 PER GLI IMPIANTI A FUNI E PER GLI IMPIANTI IDRAULICI, ANCHE SE SONO SUPERATE DAL 2017 E SUBENTRANO UNI EN81 - 20 E 81 - 50 E AVRANNO DIFFUSIONE QUASI MONDIALE, SONO UN SIGNIFICATIVO PASSO AVANTI PER LA SICUREZZA E L'UNIFORMITA'  DEGLI IMPIANTI IN TUTTO IL MONDO, A PARTE DETERMINATE ZONE. TORNIAMO ALLA CABINA DI 800 X1200 E LUCE PORTA 750 MM, IN CERTA MISURA CON UNA ADEGUATA SCELTA DI IMPIANTO SI PUO' GESTIRE E SFRUTTARE NEL MIGLIORE DEI MODI LO SPAZIO A DISPOSIZIONE. EVIDENTEMENTE I PRIMI DUE IMPIANTI CHE VEDETE IN SLIDE SI SOMIGLIANO, QUELLI AUTOMATICI HANNO UNA DIFFERENZA FONDAMENTALE: LA PORTA HA DUE ANTE TELESCOPICHE E NELL'ALTRO TRE ANTE, LUCE PORTA DI 750, E CI MANGIAMO UN PO' DI PROFONDITA' DI CABINA. L'ULTIMO IMPIANTO E' UN PO' DIVERSO, IL PIU' GETTONATO QUI IN LIGURIA, PORTA DI CABINA A SOFFIETTO E UNA PORTA DI PIANO ABBATTENTE, PREVISTO DAL DM 236 CHE PUO' ESSERE MOTORIZZATA, APRIRSI E CHIUDERSI CON UN BRACCIO MECCANICO MA NON E' COMODO PERCHE' LA PORTA SI APRE DA SOLA, SI ARRESTA E SI RICHIUDE, E QUESTO CI RISOLVE IL PROBLEMA DI RENDERE ACCESSIBILE L'IMPIANTO AL DISABILE SU CARROZZINA. ESEMPI DI VANI SCALA: CI SONO VANI SCALA MOLTO AMPI, PREDISPOSTI A RICEVERE QUALUNQUE IMPIANTO, CI SONO DEI VANI SCALA DI DIMENSIONE MEDIA DOVE DOBBIAMO DECIDERE TRA GLI IMPIANTI VISTI PRIMA COSA E' MEGLIO INSERIRE, E POI IMPIANTI MOLTO STRETTI DOVE SEMBRA CHE L'IMPIANTO NON SI PUO' METTERE, MA CON UN ADEGUATO TAGLIO SCALA RIUSCIAMO A METTERE UN VANO DI CORSA PREFABBRICATO, PIU' ECONOMICO E PIU' BELLO PERCHE' SONO VERNICIATI A FORNO, LA CUI COSTRUZIONE E' MOLTO PIU' RAPIDA, O CE NE SONO ALTRI DOVE DOBBIAMO RICORRERE A DEI VANI DI CORSA ARTIGIANALE PERCHE' DOBBIAMO PORTARCI VIA UN PEZZO DI SCALA, E DOBBIAMO MODELLARLI SUL VANO SCALA CHE ABBIAMO. PUO' SUCCEDERE CHE POSSIAMO AVERE DEI CASI PARTICOLARI, IN UN VANO ESISTENTE PER ESEMPIO PUO' CAPITARE CHE SOTTO IL PIANO TERRA ABBIAMO DELLE CANTINE PRIVATE, QUINDI NON POSSIAMO AVERE LA FOSSA COME LA NORMATIVA PREVEDE, NELLA POVERTA' PRIVATA E' INALIENABILE E' BISOGNA FARE QUALCOSA, COME IN TESTATA POSSIAMO AVERE PROBLEMI PERCHE' NON POSSIAMO SFONDARE L'EDIFICIO PERCHE' SIAMO IN ZONE VINCOLATE O SOPRA POSSIAMO AVERE LE CISTERNE, CI POSSONO ESSERE DEI CASI DOVE DOBBIAMO DEROGARE ALLE NORME. IN EFFETTI QUESTO CI VIENE CONCESSO QUANDO NON ABBIAMO TESTATA, E' POSSIBILE REALIZZARE  DEGLI IMPIANTI SPECIALI UTILIZZANDO COME NORMA NON PIU' L'81 - 1 O 2 MA L'81 - 21 FACENDO UNA DEROGA AL MINISTERO DELLO SVILUPPO ECONOMICO, E LA DEROGA NON PUO' ESSERE PER QUESTIONI ECONOMICO, SE E' PIU' ECONOMICO TENERE DENTRO L'IMPIANTO ANZICHE' SFONDARE PER ESEMPIO NON E' UN MOTIVO DI DEROGA CHE VIENE ACCETTATO DAL MINISTERO. LA STESSA COSA IN FOSSA: VIENE CONCESSA FOSSA RIDOTTA, 20 - 30 CM., MOLTO BASSA, ANCHE IN QUESTO CASO RICORRIAMO A  DEGLI IMPIANTI SPECIALI. QUANDO LA FOSSA E' BASSA E' PERCHE' SOTTO PROBABILMENTE ABBIAMO DELLE CANTINE E QUESTO VUOLE DIRE CHE NON POSSIAMO POGGIARE L'IMPIANTO SULLA SOLETTA DI PIANO TERRA PERCHE' OVVIAMENTE LA SFONDEREBBE, QUINDI SI RICORRE A STRUTTURE DI SUPPORTO CHE POSSONO ESSERE PER ESEMPIO DEI TELAI DI APPOGGIO FATTO IN PUTRELLE, MESSE COSI' IMMEDIATAMENTE SOTTO UN SOLAIO SOTTO IL QUALE C'ERANO DELLE CANTINE, VENGONO DISTANZIATE DA UN PAIO DI CM. E CI SI APPOGGIA UN PILASTRO CHE FUNGERA' DA ELEMENTO IMPORTANTE PER TUTTO L'IMPIANTO. IN QUESTA SLIDE POTETE VEDERE UN TELAIO DI SOSPENSIONE, AL PIANO TERRAZZI PERCHE' UN SISTEMA DI PUTRELLE IN BASSO FA SI' CHE CI SIA UN RIALZO PER ENTRARE NELL'ASCENSORE PERCHE' LE PUTRELLE NON E' POSSIBILE INCASSARLE PER LA LORO ALTEZZA. IN QUESTO CASO NON ERA POSSIBILE E QUINDI E' STATO REALIZZATO UN TELAIO DI SOSPENSIONE IN ALTO. I VANI DI CORSA COME I TELAI DI SOSPENSIONE SONO OVVIAMENTE OPERE STRUTTURALI, QUINDI VANNO DIMENSIONATE IN ACCORDO ALLE NUOVE NORME TECNICHE DELLE COSTRUZIONI DEL 2008 DAL PUNTO DI VISTA DELL'INQUADRAMENTO DELLE NORME IL VANO DI CORSA COSI' COME LE PUTRELLE SONO DA CONCEPIRSI COME INTERVENTI LOCALI E NELL'AMBITO DELLA PROGETTAZIONE VANNO CONSIDERATI CARICHI PERMANENTI, ACCIDENTALI CHE SONO QUELLI DI IMPIANTO, I SOVRACCARICHI, I CARICHI DA VENTO E NEVE SE SIAMO ALL'ESTERNO, I CARICHI SISMICI SEMPRE, E TROVANDOSI DI FRONTE A STRUTTURE SNELLE CI VUOLE STABILITA' E PRESSOFLESSIONE PER QUANTO RIGUARDA LA SOLLECITAZIONE GENERALE DIMENSIONANTE, IL PROBLEMA PRINCIPALE CON CUI MISURARSI. CI SONO DEI CRITERI DI VERIFICA SPECIFICI CHE VANNO SI' CHE LE PUTRELLE DIVENTINO SEMPRE MOLTO ALTE PERCHE' ABBIAMO UN CRITERIO DI RIGIDEZZA FLESSIONALE DOVE E' CONSENTITO UN MM DI FLESSIONE OGNI MT. E MEZZO E LE PUTRELLE DIVENTANO FACILMENTE MOLTO ALTE. PER ESEMPIO SU UNA LUCE DI 3 MT. E MEZZO CON UN IMPIANTO MEDIO, SPESSO BISOGNA RICORRERE A PUTRELLE ALTE 220 - 240 MM ACCOPPIATE, QUINDI SONO MOLTO ALTE. PER QUANTO RIGUARDA GLI ASPETTI ESECUTIVI, ANCHE QUESTO NON E' TRASCURABILE, ESSENDO OPERE STRUTTURALI SPESSO SALDATE IN CANTIERE, I VANI DI CORSA ERANO STRUTTURE MARCHIATE CE, (UNI EN 1090) O ESEGUITE DA CENTRI DI TRASFORMAZIONE CHE SONO DITTE RICONOSCIUTE COME TALI DAL CONSIGLIO SUPERIORE DEI LAVORI PUBBLICI E ESISTE UN ELENCO SUL SITO INTERNET DOVE POTETE TROVARE NOMINATIVAMENTE I CENTRI DI TRASFORMAZIONE, QUINDI UNA DITTA CHE FA UN PREVENTIVO ACCERTATEVI CHE SIA RICOMPRESA IN QUESTI ELENCHI. TUTTE LE SALDATURE IN OFFICINA O IN CANTIERE DEVONO AVERE IL PATENTINO. ALCUNI ASPETTI CHE RIGUARDANO L'UTENZA SONO QUESTI, COME POTETE VEDERE IN SLIDE, RICHIAMANDO L'81 - 70, UN ASCENSORE CHE NASCE PER L'ABBATTIMENTO BARRIERE ARCHITETTONICHE DOVRA' AVERE UN LIVELLAMENTO DI FERMATA DI PIU' O MENO 20 MM, E' GIA' MOLTO, UN TEMPO DI APERTURA PORTA REGOLABILE MINIMO DI 8 SECONDI, PER QUANTO RIGUARDA LE FOTOCELLULE IL DM 236 PREVEDEVA CHE FOSSE UNA FOTOCELLULA A DUE O UN RAGGIO, MENTRE SI PREVEDE UNA BARRIERA CONTINUA CHE VADA DA 80 CM. DA TERRA E ARRIVI A 180 PERCHE' ANCHE LA PERSONA CHE SI APPOGGIA A UN BASTONE NON SICURAMENTE INTERROMPE I DUE RAGGI PREVISTI DAL DM 236 E POTEVA ACCADERE CHE VENIVA SCONTRATO DALLA CHIUSURA DELLE PORTE E QUESTO E' GIA' ABBASTANZA PER CAUSARE DANNI A PERSONE CHE HANNO EQUILIBRIO PRECARIO PERCHE' SE CADONO POSSONO ROMPERSI QUALCHE OSSA, MENTRE LE BARRIERE INTERROMPONO LA CHIUSURA DELLA PORTA, ANCHE PER GLI ANIMALI DOMESTICI CHE POTREBBERO PASSARE SOTTO IL RAGGIO. PER QUANTO RIGUARDA IL TELESOCCORSO, EN81 - 28, PER GLI ASCENSORI NON C'E' PIU' LA CAMPANELLA DELL'ASPETTATIVA E SPERA, L'81 - 26 HA PREVISTO DEI SISTEMI DI COMUNICAZIONE BIDIREZIONALI CON DEI CENTRI DI SOCCORSO CHE SONO PRESIDIATI DA PERSONE VERE E NON RISPONDITORI AUTONOMI O ALTRO, IN CASO DI INTRAPPOLAMENTO IL TELESOCCORSO VI METTE IN CONTATTO CON UN OPERATORE DA CUI POTETE RIUSCIRE A AVERE INFORMAZIONI, SIA DI ESSERE LOCALIZZATI, SIA DEL FATTO CHE L'ALLARME VIENE PASSATO A UNA SQUADRA DI SOCCORSO, TERRITORIO IL TELESOCCORSO SIA IL CENTRO DI ASSISTENZA CHE LA DITTA DI MANUTENZIONE VI PUO' CHIAMARE IN CABINA, QUINDI SIETE COSTANTEMENTE ASSISTITI ANCHE DA UN PUNTO DI VISTA PSICOLOGICO ANCHE SI PUO' SOFFRIRE DI CLAUSTROFOBIA O LA PAURA CHE NESSUNO CI VENGA PIU' A RECUPERARE. LA PRESENZA DI PITTOGRAMMI GIALLI E VERDI E' OBBLIGATORIO PER CAPIRE SE SIAMO IN CONTATTO CON UN CENTRO DI SOCCORSO, SE STA INTERVENENDO, O DISPOSITIVI SONORI PER I NON VEDENTI, PER SAPERE SEMPRE DI COSA STA ACCADENDO. POI L'UTILIZZO DI MATERIALI ANALLERGICI E' STATO INSERITO PERCHE' CI SONO MOLTE PERSONE ALLERGICHE. L'INSTALLAZIONE DELL'IMPIANTO ASCENSORE E' UN INTERVENTO VOLTO ALL'ELIMINAZIONE DELLE BARRIERE ARCHITETTONICHE E PUO' FRUIRE DELLE DETRAZIONI FISCALI DI VOLTA IN VOLTA VIGENTE, ORA SONO AL 50%, E NON PIU' AL 36. INOLTRE L'APPALTO DI INSTALLAZIONE PUO' BENEFICIARE DELL'IVA AGEVOLATA DEL 4%, OVVIAMENTE IN TALI CASA O INSTALLIAMO EFFETTIVAMENTE UN IMPIANTO A LEGGE 13 O UNA CIRCOLARE DELL'AGENZIA DELLE ENTRATE CHE DICE CHE SE ABBIAMO UN VANO SCALE STRETTO E ABBIAMO TESTIMONIATO LO SPAZIO A DISPOSIZIONE, COMUNQUE L'INTERVENTO PUO' ESSERE MESSO A GODERE DELL'IVA AL 4% PERCHE' UN PALAZZO C'E' GIA' E NON SI PUO' ABBATTERE. E POI ESISTE UN CONTRIBUTO A FONDO PERSO EROGATO DAL COMUNE, MENTRE L'IVA AL 4% E' APPLICABILE ALL'APPALTO, A PRESCINDERE DALLA PRESENZA DI DISABILI O MENO NEL CONDOMINIO, INVECE IL CONTRIBUTO A FONDO PERSO DEL COMUNE E' ESPRESSAMENTE EROGATO ALLA PERSONA CON HANDICAP, E LA PERSONA CON HANDICAP DEVE RISPETTARE DETERMINATI PARAMETRI ISEE, QUINDI NON E' SEMPRE EROGATO, PER QUANTO IL REDDITO ISEE PREVISTO E' ABBASTANZA ALTO, 28 MILA 600 IN LIGURIA, QUINDI UNA BUONA FETTA DI UTENZA RIESCE A FRUIRE DI QUESTO.  

SE CI SONO DOMANDE, SONO A DISPOSIZIONE.  

INTERVENTO - SE UN ASCENSORE PREESISTENTE NON RIENTRA IN QUESTI PARAMETRI C'E' UN OBBLIGO DI MESSA A NORMA, DI SOSTITUZIONE?  

ING. LEOPOLDO ANNUNZIATA - NON C'E' QUESTO OBBLIGO E E' LATENTE NON VA NE' AVANTI NE' INDIETRO, UNA NORMA PER QUANTO RIGUARDA GLI ADEGUAMENTI, NEL MOMENTO IN CUI VERRA' APPROVATA, DOVREBBE PREVEDERE L'AMMODERNAMENTO DI ALCUNI ASPETTI  DEGLI ASCENSORI, PER ESEMPIO IL LIVELLO DI INCEPPAMENTO, L'INCIAMPO DEL GRADINO PER ESEMPIO, CHE E' IL PRIMO MOTIVO DI INFORTUNI, QUINDI DISPOSITIVI TECNICI DI SICUREZZA, TUTTAVIA QUESTA NORMA E' ATTUALMENTE NELLE MORE DELLA LEGISLAZIONE PER VARIE QUESTIONI. COMUNQUE ERA PASSATA POI DICHIARATA INCOSTITUZIONALE, QUINDI NON C'E' L'ADEGUAMENTO DISABILI O IL LIVELLAMENTO DI FERMATA, SE UNO NON HA LA LEGGE 13, SE UNO HA BRACCIO IL DISABILE E HA IL GRADINO, DIVENTA UNA ULTERIORE BARRIERA.  

INTERVENTO - IO PARLAVO PER GLI INGOMBRI, PERCHE' A VOLTE NON ENTRA UNA CARROZZINA.  

ING. LEOPOLDO ANNUNZIATA - PER QUANTO RIGUARDA GLI ADEGUAMENTI  DEGLI IMPIANTI ESISTENTI, SI CERCA DI SENSIBILIZZARE AMMINISTRATORI E DITTE NEL CERCARE DI FARE QUALCOSA CHE SIA MEGLIO DI QUELLO CHE C'ERA PRIMA, NON SOLO PER AVERE LA CABINA NUOVA, SE LE PORTINE ERANO A BATTENTE CERCARE DI METTERLE AUTOMATICHE, SE ERANO STRETTE, CERCARE DI METTERLE PIU' LARGHE, O C'E' UN LAGO DI VANO ESISTENTE DOVE NON SI PUO' FARE NIENTE, MA CI SONO PER ESEMPIO CABINE CHE ATTRAVERSO  DEGLI SPESSORI PIU' RIDOTTI, COSI' COME UNO SFRUTTAMENTO MIGLIORE DEL VANO ESISTENTE, RECUPERA CM. PREZIOSI PERCHE' TRA UNA PORTA DI 60 E 65 CM., POTREBBERO NON ENTRARE LE CARROZZINE.  

LILIANA CARDONE – SCUSI, HO LETTO CHE NON C'E' PIU' LA CAMPANELLA PER CHI RIMANE BLOCCATO NELL'ASCENSORE, È VERO?  

ING. LEOPOLDO ANNUNZIATA - E' STATO ADEGUATO CON IL TELESOCCORSO, UN SISTEMA PIU' MODERNO.  

LILIANA CARDONE - IO SONO IPOUDENTE, SE RIMANGO INTRAPPOLATA NELL'ASCENSORE, COME COMUNICO E COME FACCIO A CAPIRE IL PERICOLO?  

ING. LEOPOLDO ANNUNZIATA - PER QUANTO RIGUARDA IL TELESOCCORSO I PRIMI 6 - 8 SECONDI SONO COME LA VECCHIA CAMPANELLA, UN SUONO VIENE FATTO, DOPO PARTE LA CHIAMATA AL CALL- CENTER DI ASSISTENZA E SI ACCENDE UNA SPIA VERDE QUANDO C'E' LA COMUNICAZIONE. QUANDO LA CHIAMATA VIENE INOLTRATA SI ACCENDE UNA SPIA GIALLA, E QUANDO LA CHIAMATA VIENE RICEVUTA E LEI E' IN CONTATTO CON IL CALL- CENTER SI ACCENDE UNA SPIA VERDE. PER QUANTO RIGUARDA GLI AUSILI PER LE PERSONE CHE HANNO PROBLEMI DI UDITO, IN EFFETTI LA 81 - 70 PREVEDE CHE VENGA MESSO L'ANELLO INDUTTIVO O DEI PRESIDI CHE DOVREBBERO AIUTARE A AMPLIFICARE.  

LILIANA CARDONE - L'ANELLO INDUTTIVO IN ITALIA NON L'HO MAI VISTO IN ITALIA E DOVREBBE ESSERE MESSO.  

ING. LEOPOLDO ANNUNZIATA - L'81 - 70 LO PREVEDE COME OBBLIGO MA NON E' STATO PERCEPITO, LA SOLITA PORCHERIA ITALIANA.  

LILIANA CARDONE - IO SONO IPOUDENTE E CERTE VOLTE NON CAPISCO IL PIANO DOVE NORMALMENTE SI ARRIVA, QUANDO IL PIANO VIENE DETTO VOCALMENTE, PERCHE' BISOGNEREBBE DOTARE QUESTI IMPIANTI CON L'INDUZIONE MAGNETICA.  

ING. LEOPOLDO ANNUNZIATA - SONO D'ACCORDO, PER QUANTO IO CERCHI DI SPENDERMI NON E' FACILE PERCHE' SONO SISTEMI COSTOSI E L'ASCENSORISTA SE NON OBBLIGATO NON LI METTE, E' UNA LACUNA NORMATIVA PURTROPPO LA 81 - 70 ANDREBBE RECEPITA E AFFIANCATA AL DM 236 COME HANNO FATTO MOLTI PAESI IN EUROPA.  

LILIANA CARDONE - SAREBBE BENE ANCHE DA PARTE VOSTRA, COME RESPONSABILI, A GENOVA POTESSERO SENSIBILIZZARE GLI ASCENSORISTI A METTERE IL SISTEMA A INDUZIONE MAGNETICA.  

ING. LEOPOLDO ANNUNZIATA - CONDIVIDO, SONO D'ACCORDO SU QUESTA COSA.  

ARCH. MACCIO’ - SE NON CI SONO DOMANDE, FACCIAMO 10 MINUTI DI PAURA E POI CI RIVEDIAMO QUI. 

* * * * *

ARCH. MACCIO’ - SE VI ACCOMODATE, RICOMINCIAMO  CON SIMONE BLANGETTI.  

SIMONE BLANGETTI – GRAZIE. 

BUON POMERIGGIO, SONO SIMONE BLANGETTI E SONO UN TERAPISTA OCCUPAZIONALE. IO PROSEGUIRO' LA RELAZIONE DELL'INGEGNERE ING. LEOPOLDO ANNUNZIATA SEMPRE  SUGLI IMPIANTI DI SOLLEVAMENTO MA ANCHE PARLANDO DI SOLUZIONI OLTRE CHE IMPIANTISTICHE DI ALTRO TIPO. IL TERAPISTA OCCUPAZIONALE E' UNA NUOVA FIGURA IN AMBITO SANITARIO RIABILITATIVO CHE SI OCCUPA DELLE AUTONOMIE DELLE PERSONE CON MALATTIE, PROBLEMI, ETC., IN QUESTA RICERCA DI AUTONOMIA SI OCCUPA DELL'ACCESSIBILITA', DELL'ADATTABILITA'   DEGLI AMBIENTI, DELL'USO DI AUSILI. IN SLIDE POTETE VEDERE UNA VASCA ACCESSIBILE PER UNA RAGAZZA CHE NON POTEVA PIU' UTILIZZARE LA VASCA CON L'UTILIZZO DI UN BINARIO A SOFFITTO. PER QUANTO RIGUARDA GLI IMPIANTI DI SOLLEVAMENTO, IMPIANTI VERTICALI CON PIATTAFORME LEVATRICI NELLA FATTISPECIE. DA TERAPISTA OCCUPAZIONALE NON FACCIO UNA RELAZIONE DI TIPO INGEGNERISTICO COME HA FATTO L'ING. LEOPOLDO ANNUNZIATA. HO DIVISO LE PIATTAFORME ELEVATRICI IN TRE GRANDI FAMIGLIE: QUELLA CHE HANNO UNA CORSA FINO A 18 MT. E FINO A 3, 60 MT. E QUELLE CHE HANNO UNA CORSA FINO A 2 MT., FERMO RESTANDO TUTTO QUELLO DETTO DALL'ING. LEOPOLDO ANNUNZIATA, GLI IMPIANTI VERTICALI SONO DIFFICILMENTE DISTINGUIBILI A VOLTE TRA ASCENSORE E PIATTAFORME ESTERNAMENTE. PARLEREMO DI SERVOSCALA PEDANA A POLTRONCINA E DI IMPIANTI SERVOSCALA SOSPESI. COSI' COME SOLUZIONI MOBILI, MONTASCALE A CINGOLE O A RUOTE O PEDANE FISSE O ADDIRITTURA MOBILI. DICEVO CHE TANTE VOLTE ESTERNAMENTE NON SI PUO' DI FATTO DISTINGUERE QUAL E' UNA PIATTAFORMA ELEVATRICE UN ASCENSORE, SONO IN TUTTO E PER TUTTO NELLA STRUTTURA DEL VANO SIMILI O UGUALI ADDIRITTURA, MA LE DIFFERENZE CI SONO: LA MANOVRA DI UNA PIATTAFORMA ELEVATRICE PUO' ESSERE COSIDDETTA UOMO PRESENTE. DIAMO PER SCONTATO CHE L'ASCENSORE E' TUTTO AUTONOMATICO, COME CHIAMATA E FUNZIONAMENTO IN CABINA, NELLA PIATTAFORMA ELEVATRICE  PUO' ESSERE A UOMO PRESENTE, OVVERO LA MANOVRA IN CABINA DEVE ESSERE FATTA DALLA PERSONA CHE UTILIZZA L'IMPIANTO TENENDO PREMUTO IL PULSANTE. QUESTO E' UN VECCHIO RETAGGIO DELLE PIATTAFORME ELEVATRICI CHE FUNZIONAVANO COSI' AI LORO ESORDI E PUO' AVERE IL VANTAGGIO CHE IN QUESTO TIPO DI MANOVRA NELLA PIATTAFORMA ELEVATRICE  NON C'E' LA CABINA, OVVERO C'E' SOLO LA PEDANA E LA PARTE VERTICALE CHE CONTIENE LA PULSANTIERA E I COMANDI, QUINDI A PARITA' DI VANO MINORE INGOMBRO E PER LE PERSONE CHE SOFFRONO DI CLAUSTROFOBIA PUO' OPTARE PER UNA SOLUZIONE DEL GENERE. LA VELOCITA' NELLA NORMATIVA ITALIANA PER LA PIATTAFORMA ELEVATRICE  E' LIMITATA A 0, 15 MT. AL SECONDO, QUINDI SONO LENTE, POSSONO FARE 3 - 4 PIANI AL MASSIMO CON 18 /20 MT., LA FOSSA E' RICHIESTA SOLA DI 20 CM., DIPENDE DALLE PORTATE, MENTRE L'ASCENSORE RICHIEDE FOSSE MAGGIORI. COSI' COME LA TESTATA RICHIESTA PER LE PIATTAFORME ELEVATRICI E' MINORE RISPETTO A QUELLA RICHIESTA NORMALMENTE PER GLI ASCENSORI, 270 E' LO STANDARD DI TESTATA PER PIATTAFORMA ELEVATRICE , SI PUO' ARRIVARE FINO A 2 MT. E 20 CON UN IMPATTO NOTEVOLMENTE RIDOTTO. ADDIRITTURA PER IMPIANTI FINO A 3 MT. E 60, POSSO FARE UN ARRIVO LIMITATA A UN MT. E 20 DI ALTEZZA, COME ABBIAMO VISTO NELLA PRIMA SLIDE. IL LOCALE MACCHINE IN TANTE PIATTAFORME NON E' PREVISTO NE' RICHIESTO, SOLO UN QUADRO ELETTRICO MA ULTIMAMENTE STANNO USCENDO DELLE PIATTAFORME ELEVATRICI CON "TUTTO A BORDO" E NON BISOGNA PREVEDERE LOCALE MACCHINA O ARMADIO, OBBLIGATORIO NELL'ASCENSORE. FINO A 2 MT. DI CORSA NON HO OBBLIGO DI MANUTENZIONE, TUTTE LE ALTRE SONO EQUIPARATE CON L'OBBLIGO DI MANUTENZIONE DUE VOLTE ALL'ANNO E COLLAUDO DA PARTE DI ENTE CERTIFICATO OGNI DUE ANNI. GLI INGOMBRI DEL VANO POSSONO ARRIVARE FINO A 67 CM. DI LARGHEZZA, VEDREMO POI SE PUO' AVERE SENSO O NO, L'INSTALLAZIONE E' PIU' RAPIDA PER LE PEDANE A BASSI ACCESSI, L'ENERGIA RICHIESTA E' SOLO 220. IN VERDE QUELLI CHE POTREBBERO ESSERE I VANTAGGI DATI  DAGLI IMPIANTI, PIATTAFORMA ELEVATRICE , RISPETTO ALL'ASCENSORE. GLI IMPIANTI OLEODINAMICI, DIRE SE QUESTI IN SLIDE SONO PIATTAFORME ELEVATRICI NON SI POTREBBE DIRE COSI', GLI IMPIANTI OLEODINAMICI TRADIZIONALI POSSONO ESSERE CON FOSSA FINO A 20 CM., OPPURE POSSONO ANDARE IN APPOGGIO SEMPLICEMENTE. E' OVVIO CHE SE DEVO FARE UN ABBATTIMENTO BARRIERE ARCHITETTONICHE E HO UN APPOGGIO DOVRO' PREVEDERE DI COLMARE IL DISLIVELLO DEL GRADINO CON UNA RAMPETTA ANTISTANTE L'IMPIANTO. CON QUESTO TIPO DI IMPIANTI, COSIDDETTI A INCASTRO, POSSONO ARRIVARE A UN VANO DI 67 CM. PER 1700 CON UNA CABINA LARGA 500 MM, PROFONDA 1200. NON FA ABBATTIMENTO BARRIERE, NON CI SONO LE MISURE, PERO' UN CARDIOPATICO, QUINDI CHE HA PROBLEMI DI RESPIRAZIONE, POTREBBERO ESSERE IMPIANTI CHE SONO DA ABBATTIMENTO BARRIERE ARCHITETTONICHE. VA SEMPRE VALUTATO SE VALE LA PENA FARE IMPIANTI DI QUESTO TIPO, CHE COINVOLGONO IL TAGLIO DELLE SCALE, O MENO. IN QUESTI TIPI DI IMPIANTI ESISTONO LA VERSIONE PIATTAFORME, MA NE ABBIAMO GIA' PARLATO PRIMA, E VANNO CON LA QUESTIONE DEL RISPARMIO ENERGETICO, QUESTA E' UNA NOVITA' DELLA PIATTAFORMA ELEVATRICE , IMPIANTI A VITE SENZA FINE CHE E' UNA TIPICITA' DELLE PIATTAFORME ELEVATRICI, HANNO UNA FOSSA RIDOTTISSIMA, TALVOLTA ANCHE 10 CM. SONO SUFFICIENTI, NON HANNO LOCALE MACCHINE, E' TUTTO A BORDO FINO A 3 MT. E 60, LA VELOCITA' SCENDE ULTERIORMENTE, A 10 MT. AL SECONDO, LA MANOVRA A UOMO PRESENTE, HA QUESTO TIPO DI ARRIVO, NON HA TESTATA, E' LIMITATA A UN MT. E 20, SALVO LA PARTE DI MECCANICA IN QUEL CARTER CHE ARRIVA A UN MT. E 50, PERO' HA MENO IMPATTO DELLA TESTATA TRADIZIONALE. PUO' ESSERE ADATTO PER IL FREDDO PERCHE' NON HA OLIO E SONO A PARITA' DI INGOMBRI IMPIANTI PIU' LEGGERI DI QUELLI TRADIZIONALI OLEODINAMICI, SU CERTI TIPI DI SOLETTE POTREBBE ESSERE UNA SOLUZIONE VALIDA. PER QUANTO RIGUARDA LA NORMATIVA ITALIANA, FINO A 2 MT. DI DISLIVELLO, DI CORSA, POSSO USARE QUESTI IMPIANTI, LA MECCANICA ATTACCATA AL MURO E UN "CESTELLO" CHE SALE E SCENDE, SENZA VANO ASCENSORE. L'UNICO OBBLIGO CHE HO E' ASSICURARE L'ANTICESOIAMENTO, DOVERE CHIUDERE LA PARTE SOTTOSTANTE IL TERRAZZINO COME VEDETE DALLA FOTO IN SLIDE. OLTRE E FINO A 3 MT. E 60 INVECE TUTTA LA PARTE DI CORSA SOTTOSTANTE L'ARRIVO DEVO CHIUDERLA, SIA IN MURATURA CHE IN STRUTTURA, LA DEVO CHIUDERE, POSSO AVERE L'ARRIVO RIDOTTO, COME ABBIAMO VISTO PRIMA. OLTRE 3 MT. E 60 RITORNIAMO A 2 MT. E 70 O UN SOFFITTO SPIOVENTE FERMO RESTANDO I 2 MT. DA ASSICURARE PER L'ARRIVO. CI SONO IMPIANTI VERTICALI PER BASSI ACCESSI, QUESTO IN SLIDE E' UN ESEMPIO, QUESTI IMPIANTI POSSONO SOSTITUIRE IL SERVOSCALA, SONO PIU' FRUIBILI, PERCHE' PER ESEMPIO LA SIGNORA CON IL PASSEGGINO O IL CARRELLO DELLA SPESA, POTREBBE UTILIZZARE PIU' UN IMPIANTO DEL GENERE CHE NON IL SERVOSCALA TRADIZIONALE. FANNO SOLO UN MT. DI CORSA, NON HANNO FOSSA, NON HANNO LOCALE MACCHINE, UN MT. SOLO DI DISLIVELLO SIA INTERNO CHE ESTERNO. QUESTA E' UN'ALTRA TIPOLOGIA DI IMPIANTO A BASSO ACCESSO, E' MOLTO PARTICOLARE NEL SENSO CHE NEL PIANO DI PARTENZA SPARISCE COMPLETAMENTE NELLA FOSSA CHE ACCOGLIE TUTTO L'IMPIANTO QUESTO SI ALZA E TRANSLA, PUO' SUPERARE 2 - 3 GRADINI AL MASSIMO, PERO' SPARISCE QUASI COMPLETAMENTE NEL PIANEROTTOLO DI PARTENZA. IN CERTE SITUAZIONI PUO' ESSERE UN VANTAGGIO. IL SERVOSCALA, QUI PASSIAMO  AGLI IMPIANTI INCLINATI, COME VEDETE IN SLIDE: QUESTI SONO RETTILINEI, SIA DA INTERNI CHE DA ESTERNI, NORMALMENTE VANNO A BATTERIA O TRAZIONE A PIGNONE E CREMAGLIERA, VANNO PERCORSI ABBASTANZA BREVI E POSSONO ESSERE LIMITATI A UN 8 - 9 - 10 MT. AL MASSIMO DI DIAGONALE SCALA, LUNGHEZZA SCALA QUINDI, HANNO IL VANTAGGIO DI AVERE UNA FORNITURA IN TEMPI BREVI. DICO SUBITO UNA COSA RIGUARDO AI SERVOSCALA, SPESSO VENGONO PRESENTATE DA CHI NON E' A CONOSCENZA, E FANNO VEDERE SE LA SCALA PASSA IN ALTEZZA L'IMPIANTO, CERTE VOLTE LE SCALE LIGURE SONO IN INCLINAZIONE, MA LA PARTE FONDAMENTALE DEL SERVOSCALA CHE SPESSO E' IGNORATA E' LA PARTE IN PARTENZA, E NON IN ARRIVO PER LA PARTENZA DEVO PENSARE ALLO SPAZIO DI INGOMBRO DELLA PEDANA DAVANTI AL PRIMO GRADINO E SOPRATTUTTO LO SPAZIO NECESSARIO ALLA CARROZZINA PER SALIRE SULLA PEDANA. NORMALMENTE UNA PEDANA DELLE MISURE STANDARD PREVISTE DALLE NORMATIVE DELLE CARROZZINE 70 X75, DAVANTI ALLA SCALA OPERA ALMENO UN MT. O UN MT. E 10, DIPENDE DALL'INCLINATA, IN PIU' DAVANTI ALLA PEDANA DEVO PREVEDERE UN ALTRO MT. E 40 PERCHE' LA CARROZZINA POSSA SALIRE SULLA PEDANA. NEI CASI DOVE CIO' NON E' POSSIBILE C'E' IL COSIDDETTO "IMBARCO LATERALE", L'ALETTA LATERALE LONGITUDINALE DELLA PEDANA VIENE GIU' E L'IMBARCO AVVIENE IN DIAGONALE, QUINDI E' ABBASTANZA SEMPLICE. MA SE C'E' UNA PERSONA ANZIANA CHE FATICA E HA UN ACCOMPAGNATORE CHE DEVE IMBARCARE A 90 E DEVE GIRARE LA CARROZZINA SULLA PEDANA, DIVENTA COMPLICATO. LO SPAZIO IN PARTENZA E' DA ESAMINARE SEMPRE CON ATTENZIONE SIA PIU' IL PROBLEMA DELLA PEDANA IN SE' SIA PER GLI SPAZI DI SALITA E DISCESA, POI LA PEDANA ARRIVA A LIVELLO DELL'ULTIMO GRADINO E SI SALE O SI SCENDE, L'INGOMBRO SUL PIANEROTTOLO DI ARRIVO E' LIMITATO A 10 - 15 CM., NON E' QUASI MAI LI' IL PROBLEMA, BISOGNA ESAMINARE CON MOLTA ATTENZIONE, LO SPAZIO DAVANTI, COME FACEVA VEDERE PRIMA NEL PORTONE LA DOTT.SSA FRANCESCA RAMORINO. QUESTO E' UN IMPIANTO RETTILINEO SERVOSCALA A SCALA, PERCHE' L'IMPIANTO A PIGNONE E CREMAGLIERA HA IL MOTORE A BORDO E LA PEDANA OCCUPA PIU' SPAZIO E POI IL PIGNONE A CREMAGLIERA NON FA CURVE, SE NON A LARGHISSIMO RAGGIO. UN IMPIANTO A FUNE, SERVOSCALA, INSERITO IN UNA SCALA, LE DUE GUIDA SONO QUELLE DOVE SCORRE LA FUNE, LA PEDANA SARA' PARCHEGGIATA IN FONDO. QUESTO TIPO DI IMPIANTI PREVEDE FISSAGGI PARTICOLARI, IMPIANTI MONTANTI CON APPOGGIO IN FONDO PER ESEMPIO, E' PIU' DUTTILE E MI PERMETTE DI RISPARMIARE SPAZIO, COSA IMPORTANTE SPECIALMENTE IN LIGURIA. E' MEGLIO L'IMPIANTO VERTICALE O IL SERVOSCALA? IO VI RACCONTO SOLO COSA HA SCELTO DI FARE QUESTA SIGNORA, CON UNA MALATTIA PROGRESSIVA, A VARAZZE AVEVA QUESTA SCELTA DAVANTI: TAGLIO LE SCALE E METTO UN IMPIANTO VERTICALE, ASCENSORE O PIATTAFORMA CHE SIA, E ASPETTO UN SACCO DI TEMPO, O IN TEMPI MOLTO PIU' BREVI, SENZA SAPERE CHE POI POTRO' USARLO CON LA CARROZZINA, PERCHE' SAPEVO A COSA SAREBBE ANDATA INCONTRO. O METTO IL SERVOSCALA E UN DOMANI CI SALGO CON LA CARROZZINA E VADO IN CASA? QUI IL PROBLEMA NON ERA ECONOMICO, LA SIGNORA POTEVA PERMETTERSI QUALSIASI COSA, MA HA OPTATO PER QUESTA SCELTA PER ESSERE SICURA DI POTERE USARE L'IMPIANTO, DI USCIRE DI CASA UN DOMANI CON UNA CARROZZINA. QUINDI QUESTE SOLUZIONI POTREBBERO ESSERE ALTERNATIVE  AGLI IMPIANTI VERTICALI. IL SERVOSCALA A POLTRONCINA PORTA LA PERSONA SEDUTA E A VOLTE SI E' OBBLIGATI A QUESTO TIPO DI IMPIANTO O PER LA DIMENSIONE DELLA SCALA CHE NORMALMENTE E' STRETTA, E LA CARROZZINA SU 55 CM. NON CI VA, UN ALTRO VANTAGGIO CHE POTREBBERO AVERE E' CHE IL SERVOSCALA A POLTRONCINA, LASCIANO LIBERO IL PIANEROTTOLO DI PARTENZA PERCHE' L'IMPIANTO E' RIBALTABILE, HANNO UNA PENDENZA DI SOLITO FINO A 60 GRADI, RIUSCIAMO A ARRIVARE SU SCALE RIPIDE. PIGNONE A CREMAGLIERA HA UN LIMITE DI QUELLO CHE RIESCO A FARE CON UNA FUNE. CONDOMINI DI 3 - 4 PIANI CHIEDONO LE POLTRONCINE A SERVOSCALA, VOI PENSATE AL FUNZIONAMENTO A BATTERIA, LA POLTRONCINA ARRIVA SU AL QUARTO PIANO, LA BATTERIA DEVE AVERE BISOGNO DI UN'ORA DI RICARICA, MA SE NE HA BISOGNO UN'ALTRA PERSONA A PIANO TERRENO, LA POLTRONCINA NON RIPARTIRA' PRIMA DELLA CARICA. SARA' PIU' PREGIATA E PIACEVOLE VEDERSI, MA IL SERVOSCALA FUNZIONA SEMPRE. QUANDO C'E' LA NECESSITA' DI LASCIARE COMPLETAMENTE LIBERA LA SCALA, PERCHE' CI SONO  DEGLI ACCESSI CHE NON SI POSSONO OSTRUIRE CON LE GUIDE, SI PUO' OPTARE PER QUESTO TIPO DI SOLUZIONE, SOLO IN AMBITO PRIVATO PERCHE' AGGANCIANO UNA CARROZZINA CON DELLE STAFFE PARTICOLARI, OPPURE LA POLTRONCINA, IL PROBLEMA E' CHE COSTANO UNA ESAGERAZIONE QUESTE SOLUZIONI. MONTASCALE A CINGOLO E A RUOTE SONO DA PORRE CON ATTENZIONE PERCHE' C'E' BISOGNO CHE QUALCUNO MANOVRI QUESTE MACCHINE, IN PARTICOLARE PER QUELLO A RUOTE LA PERSONA CHE LO MANOVRA DEVE AVERE UNA DESTREZZA PARTICOLARE PERCHE' SE SCAPPA VIA IL RISCHIO DI VOLARE SOTTO DALLE SCALE NON E' ESCLUSO, E' PIU' SICURO QUELLO A CINGOLO PER I MOVIMENTI. PER QUANTO RIGUARDA LE SOLUZIONI MOBILI CI SONO APPLICAZIONI MOLTO PARTICOLARI, COME QUELLO PER LA FERROVIA, O LE COSTRUZIONI TIPO LEGO DA FARE CHE VALGONO PER 2 GRADINI AL MASSIMO, OLTRE PERDONO IL LORO SIGNIFICATO E TANTO VALE ANDARE IN RAMPE DI MURATURA MA E' DA VALUTARE, O RAMPE MOBILE DI VARIO TIPO PERO' ATTENZIONE ALLE PENDENZE PERCHE' LA FOTO IN SLIDE VI FA VEDERE CHE NON SI PUO' SPINGERE UNA PERSONA SU QUELLE RAMPE FATTE IN SALITA, FIGURIAMOCI IN DISCESA! SE USARE UNA PIATTAFORMA O UN ASCENSORE O UN SERVOSCALA O UN IMPIANTO VERTICALE, E' UNA SCELTA CHE IN AMBITO PUBBLICO HO LA NORMATIVA DA RISPETTARE, IN AMBITO PRIVATO DEVO CAPIRE BENE LE ESIGENZE DELLA PERSONA CHE MI CHIEDE DI AFFRONTARE QUEL PROBLEMA. QUI SIAMO IN AMBITO PUBBLICO, QUESTA E' LA STAZIONE DI BORZOLI, GUARDATE CHE RAMPE HANNO FATTO, VORREI VEDERE LA PERSONA IN CARROZZINA CHE AFFRONTA TUTTO IL PERCORSO PER ANDARE A PRENDERE IL TRENO DALL'ALTRA PARTE, ANCHE PERCHE' UNA VOLTA ARRIVATO SUL MARCIAPIEDE IL TRENO RIMANE SOPRA E NON SI RIESCE A PRENDERE. PIUTTOSTO CHE UNA VORAGINE DEL GENERE, CI CHIEDEVAMO: MA UN IMPIANTO VERTICALE? QUESTO E' IL LUNGOMARE NEI PRESSI DI SANREMO, CON LA PISTA CICLABILE, UN IMPIANTO VERTICALE CHE ANDAVA SU E GIU', OCCUPAVA MENO SPAZIO CON ALTRO IMPATTO. QUESTA UNA VOLTA FATTA NON E' SOGGETTA A MANUTENZIONI. QUESTO ESEMPIO CHE VEDETE IN SLIDE E' PERICOLOSA, MA E' IN USO ALL'OSPEDALE DI SAN MARTINO, UNA MIA AMICA L'HA DOVUTA PERCORRERE IN BARELLA E HA VISSUTO 5 MINUTI DI TERRORE PURO! UN'ALTRA SOLUZIONE QUI ERA ASSOLUTAMENTE NECESSARIA PERCHE' UNA COSA COSI' SE VI SCAPPA IL MALATO IN BARELLO, VI LASCIO IMMAGINARE. LA MIA AMICA E' STATA MALE PERCHE' LA PERSONA CHE LA TRASPORTAVA A MALAPENA E' RIUSCITA A TENERLA. GRAZIE, SE AVETE DOMANDE SONO QUI A DISPOSIZIONE.   

A PROPOSITO DI RAMPE, VOLEVO DIRE CHE SPESSO CHIAMANO QUANDO SI FANNO DEI BOX NUOVI, GARAGE, DOVE C'E' LA CLASSIFICA RAMPA DI USCITA O DI ENTRATA, DOVE POI GIUSTAMENTE DICONO: SI', MA UNO IN CARROZZINA, COME FA? QUANDO SI FANNO I BOX NUOVI, IN UN ANGOLINO UN IMPIANTO VERTICALE CHE VA SU E GIU' CHE SERVE A TUTTI, SAREBBE MEGLIO SEMPRE INSERIRLO, ANCHE PER CHI HA BISOGNO DI FARE SU E GIU' CON LE VALIGE O CON I CARROZZINI.  

ARCH. MACCIO’ -  CI SONO DELLE DOMANDE.  

INTERVENTO - I COSTI TRA LE PIATTAFORME ELEVATRICI E UN ASCENSORE?  

SIMONE BLANGETTI - LA PIATTAFORMA ELEVATRICE PUO' CONVENIRE FINO A 2 - 3 PIANI DA UN PUNTO DI VISTA ECONOMICO, GIA' 4 PIANI ABBIAMO VISTO CHE... A PRESCINDERE DA TUTTE LE ALTRE CONSIDERAZIONI. PER CUI METTERE LE PIATTAFORME ELEVATRICI  AL POSTO  DEGLI ASCENSORI, E' UNA MODA IN TANTI CONDOMINI, E SI PRESUPPONE CHE CI SIA PARECCHIO TRAFFICO IN UN CONDOMINIO, E' LENTO COME SOLUZIONE, IN AMBITO PRIVATO FINO A TRE PIANI, FUNZIONA MEGLIO LA PIATTAFORMA ELEVATRICE.  

ARCH. MACCIO’ - SE NON CI SONO ALTRE DOMANDE, VI SALUTO E VI DO APPUNTAMENTO ALLA PROSSIMA SETTIMANA. 

* * *

